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Tutto  ciò  che  si  vede  di  raro,  e di  hello  in 
genere  Pittorico  , nelle  Gallerie  pubbliche  . ed 
in  molte  quadrerie  de9  privati  ; con  una  nota 
delle  Pitture  che  si  vedono  nelle  Chiese  di 
Milano . 

Corredato  del  ritratto  del  celeb.  Bernardino  Luiur 


MILANO,  1821 

Presso  Giuseppe  Pogliani  Stampatore  e Calcografo 
sulla  piazza  di  S,  Alessandro , JSf . 3$63. 


Il  presente  è posto  sotto  la  salvaguardia 
delle  Leggi. 
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A CHI  LEGGE. 


L’ 


aggradimento  che  gli  Amatori 
della  pittura  , hanno  dimostrato  alla 
picciola  Guida , non  è guari  sortita  col 
titolo  L' Indicatore  Pittorico  di  Milano , 
hanno  di  recente  impulsato  lo  stesso 
Compilatore  a riprodurne  una  seconda 


edizione , che  sarà  ancora  più  esatta,  e 
migliore  della  prima  ; e nel  riprodurla 
ha  scelto  anche  un  altro  titolo  più  con- 
veniente a quest’  operetta. 

Gradisci,  cortese  Lettore , questa  sua 
fatica,  e vivi  felice. 


GALLERIE  PUBBLICHE , 

£ PRIVATE. 

Galleria  -pubblica  nel  Palazzo  di  Brera . 

Se  si  dovesse  descrivere  tutP  i quadri  che 
si  trovano  in  questa  famosa  Galleria*  sarebbe 
entrare  in  un  dettaglio  troppo  lungo  per  que- 
sta Operetta  3 dunque  noi  ci  limiteremo,  di 
qui  solo  nominare  i quadri  più  stimati  che 
hanno  meritato  particolarmente  l’ ammira- 
zione degli  artisti , e degli  amatori  della 
Pittura. 

In  una  specie  di  corridore  che  mette  nella 
prima  Sala  della  Galleria*  si  vede  questa 
incastrata  da  tutte  le  parti  di  pitture  a fre- 
sco , state  levate  da  varie  Chiese  e Conventi 
soppressi*  e qui  trasmesse  con  tutta  la  di- 
ligenza. 

Queste  opere  sono  di  Bernardino  Lui  ni  3 d^ 
Gaudenzio  Ferrarlo , di  Bramante  Lazzari  * e 
di  Vincenzo  Poppa , ed  altri  Pittori  distinti 
del  secolo  XV  e XVI. 

Prima  sala.  Si  vede  la  Vergine  col  Bam- 
bino Gesù  , e qualche  Santo  del  Domenichino : 
Abramo  ed  Agar  quadro  superbo  del  Guercino : 
Gesù  Cristo  con  la  Donna  accusata  d’  adul- 
terio , e la  Samaritana  dei  Caracci : la  Danza 
degli  Amori  dei  P Albani  * superbo  quadro 
che  è stato  inciso  da  Romspina\  il  S.  Pietro 
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del  Guido , ed  altri  vari!  pezzi  della  Scuola 
Lombarda  e Bolognese. 

Seconda  sala.  Molti  quadri  di  Paolo  Ve- 
ronese , ed  un  bel  quadro  rappresentante  la 
Pietà,  con  molte  figure  di  Benevento  Garofalo : 
Gesù  Bambino  con  la  Vergine  e molti  Santi 
di  Giulio  Romano  : 1*  Assunzione  della  Ver- 
gine dei  Moro  ni  d’ Albino  molti  quadri  dei 
Tintore tto  e del  Palma  il  vecchio  : la  Ver- 
gine con  qualche  Santo  da  Timoteo  Viti , con 
S.  Rocco  del  Bussano  f ed  altri  quadri  della 
Scuola  Veneziana. 

Terza  sala.  Questa  è dedicata  partico- 
larmente per  gli  antichi  Maestri  della  Scuola 
d’  Italia  : si  vede  in  questa,  delle  pitture  di 
Andrea  Mantegna  in  diversi  comparti  ; S.  Pie- 
tro Martire  ;n  mezzo  a due  altri  Santi  3 di- 
pinti dal  Cima  da  Conegliano  *,  V Annuncia- 
zione di  Giovanni  Sanzio  cT  Urbino  ; la  Ver- 
gine col  Bambino  Gesù  e qualche  Santo  di- 
pinto da  Fra  Carnevale  uno  dei  maestri  di 
Rafaello  : la  Predicazione  di  S.  Marco  in 
Alessandria  3 quadro  di  una  grandezza  straor- 
dinaria di  Gentile  Bellini ; un  quadro  della 
Crocifissione  dipinto  da  Michele  da  Verona  ; 
qualche  opera  del  Giotto  e d’  altri  Maestri , 
die  comparvero  in  Italia  all'  epoca  del  ri- 
nascimento  delle  Belle  Arti. 

Il  primo  gabinetto  al  quale  sì  entra  della 
seconda  sala  , che  siamo  ora  venuti  da  descri- 
vere. In  questa  si  ammira  il  famoso  quadro 
rappresentante  le  nozze  della  Vergine  dipinto 


sulla  tavola  di  legno  del  famoso  Rafaello 
Sanzio  d’ Urbino;  questo  superbo  quadro  è 
stato  più  volte  inciso,  ma  la  più  bella  incisione 
è quella  fatta  dal  cav.  professore  Ponghi.  Alcuni 
quadri  di  Pietro  da  Perugia  , uno  dei  Maestri 
del  Cima  da  Conegliano  e di  Giovanni  Beilini. 

Secondo  gabinetto.  Diversi  quadri  di  Vit- 
torio Carpaccio.  L’  adorazione  dei  Re  Magi  di 
Lorenzo  Costa . La  Vergine  col  Bambino  Gesù 
da  Alessandro  Turchi  soprannominato  VOrbetto: 
ancora  la  Vergine  con  qualche  Santo  del 
M oroni  ; una  bella  testa  di  vecchio  dipinta  dal 
Tiziano. 

Terzo  gabinetto.  Mose  nella  culla  trovato 
dalla  iiglia  di  Faraone,  questa  gran  compo- 
sizione, si  crede  il  capo  cT  opera  del  Giorgione> 
con  molti  altri  quadri  di  questo  gran  Blaestro, 
un  quadro  rappresentante  S.  Girolamo,  e 
due  ritratti  di  Tiziano  : Gesù  Cristo  coi  suoi 
discepoli  dei  Bonifazio. 

Quarto  gabinetto.  Qualche  quadro  della 
Sortola  Fiammenga  : delle  opere  di  Vandych , 
Rambrant , e un  quadro  che  rappresenta  la 
Regina  Ester,  del  Mieris. 

Sortendo  dal  quarto  Gabinetto  si  entra  nella 
quarta  sala  , dove  si  vede  S.  Girolamo  nel 
deserto  dipinto  da  Salvator  Rosa'.  S.  Gio.  Bat- 
tista nel  deserto  dipinto  da  Gaspare  Poussin. 
La  Vergine  col  Gesù  Bambino  e S.  Antonio 
opera  da  Lucca  Giordano  ; dall’altra  parte 
vi  si  ammira  dei  bellissimi  quadri  del  Riberas  , 
detto  io  Spagnoletta , e dà  Pompeo  Battoni  ec. 
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Quinta,  sala.  Diversi  quadri  della  scuola 
Lombarda  di  Leonardo  da  Vinci  ? di  Marco 
d'  Oggìono  , del  Bramante  , d' Ambrogio  Possano, 
detto  il  Borgognone , del  Salai  o Salaino  , da 
Cesare  da  Sesto,  dC  Enea  Salmasio , di  Daniel 
Crespi,  e dei  fratelli  Procaccini,  e diverse 
opere  di  Paris  Bordone,  del  Francia , e del 
Bonvicino  : in  una  sala  dell'  Accademia 
si  vede  una  medaglia  dipinta  dal  celebre 
Andrea  Appiani  il  cui  soggetto  è Febo  nel 
suo  carro , ed  altri  ornamenti  disegnati  ed 
eseguiti  del  Vaccani , ed  alcuni  altri  bei 
quadri  di  paesaggio  dei  signori  Marco  Gozzi  , 
Burker , Fradéll,  Basiletti  ec. , in  un’altra 
sala  si  vede  i cartoni'  di  qualche  opera  fatta 
dal  già  nominato  Appiani , nella  Rotonda  del 
palazzo  di  Monza,  e della  cupola  della  Chiesa 
di  S.JVlaria  presso  S.  Celso  ec. 

Biblioteca  Ambrosiana . 

In  una  gran  sala  di  questa  Biblioteca  si 
vedono  varii  capi  d'opera  in  genere  di  pittura, 
e di  disegni.  Vi  si  ammira  il  prezioso  cartone 
originale  della  scuola  d’ Atene  del  Vaticano , 
fatto  del  gran  Rafaello  per  quella  sua  pregia- 
tissima pittura  a fresco  , ed  altri  varii  preziosi 
qnadri  del  Lui  ni , di  Michel  Angelo  , del  Leo- 
nardo , d’  Alberto  Duro  , d’  Andrea  del  S arto , 
di  Federico  Barocci,  del  Br  lignei,  e del  Gior- 
gione  ed  altri  che  ci  vorrebbe  un  volume  per 
indicarli  tutti  con  dettagliati  colori. 


Gallerìa  Arcivescovile. 
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L’  Arcivescovo  e Cardinal  Monti  lasciò  a 
snoi  successori  una  ricca  Collezione  di  qua- 
dri , che  fu  poscia  notabilmente  arricchita 
dal  Cardinal  Arcivescovo  Pozzobonelli  , che 
si  conserva  tuttavia  nella  massima  parte  , essa 
occupa  due  gran  Sale;  la  prima  offre  bel- 
lissimi lavori  delle  Scuole  Lombarda , Bo- 
lognese e Veneziana  , e la  seconda  dei  paesi, 
e delle  viste  campestri  del  Farnet , del  Pan- 
nini  , del  Canaletto  , dell'  Orizzonte , ed  altri. 

Palazzo  I.  e R.  di  Corte. 

Vi  si  ammira  nelle  volte  di  diversa  sale 
degli  appartamenti  reali  , varie  bellissi- 
me Pitture  dipinte  da  Martino  Knoller  te- 
desco , allievo  di  Mengs  , e di  Giacomo  Tra- 
ballasi Fiorentino  , Professori  ambi  due  insigni 
che  hanno  mostrato  in  esse  il  loro  valore.  Si 
distingue  in  ispecie  fra  le  opere  di  quest’ul- 
timo , Amore  che  porta  Psiche  in  Cielo  , 
che  può  dirsi  veramente  una  delle  più  gra- 
ziose pitture  de’  nostri  giorni. 

Al  cav.  Andrea  Appiani  restò  l’onore  di  di- 
pingere tre  Sale  megli  appartamenti  di  que- 
sto Palazzo  , che  per  dir  il  vero  non  si  può 
vedere  niente  di  più  seducente  di  queste 

fritture  a fresco  , sia  per  quei  che  riguarda 
a regolarità  del  disegno  , come  anche  per 
quella  del  colerlo.  In  una  di  queste  sai# 
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si  vede  Giove  assiso  con  tutta  la*  sua 
maestà  , circondato  d^lle  virtù,  e da  molti 
emblemi  che  rappresentano  le  prerogative 
della  sovranità  ; in  un  altra  vi  si  #tnmira  le 
quattro  parti  del  Mondo,  che  circondano 
una  medaglia  , di  cui  il  tutto  insieme  delle 
figure  sono "molto  ben  situate , e ben  com- 
partite : nella  terza  vi  sono  dei  soggetti  d’i- 
storia, le  ore,  degli  emblemi  della  forza, 
della  grandezza  e della  potenza  ec.  Chi  de- 
siderasse una  piu  ampia  descrizione  di  queste 
suddette  pitture , può  yedere  il  libro  intito- 
lato Descrizione  dei  dipinti  a buon  fresco  ese- 
guiti dal  cav . Andrea  Appiani  nell  l.  R . Pa- 
lazzo di  corte  di  Milano , scritto  del  cav.  Luigi 
Lamberti . 

Nel  recinto  di  questo  Palazzo  si  vede  una 
Chiesa  sotto  il  titolo  di  S.  Gottardo.  Veg- 
goqsi  in  detta  Chiesa  tre  buoni  quadri  , uno 
rappresentante  V Assunzione  del  Traballesi  , 
F altro  di  S.  Gottardo  del  Knoller  , e quello 
delF  aitar  maggiore  rappresentante  S.  Carlo, 
di  Gio.  Battista  Crespi  detto  il  Cerano. 

Nel  palazzo  I.  R.  della  Villa  vi  si  ammira 
in  una  delle  Sale  interne  una  bella  pittura 
di  Andrea  Appiani  che  rappresenta  il  Par- 
naso, quest’ è l’ultima  opera  a fresco  che 
ha  fatto  questo  gran  pittore. 

Nel  palazzo  dell'  I.  R.  Governo  , si  veda 
nella  gran  Sala,  delle  bellissime  pitture  fatte 
da  Clemente  Isacchi  9 e di  Andrea  Appiani , 
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Gallerie  appartenenti  a diverse  famiglie 
dei  privati. 

Adda  (d’  ) sia.  marchese  Febeo.  Ricchis- 
sima galleria  di  quadri  d'autori  classici  fra 
i quali  si  distingue  un’  opera  bellissima  di 
Leonardo  da  Vinci } Corso  di  porta  Nuova  V 
num.  1470» 

Andreani  sig.  conte  Gian  Mario.  Bel- 
lissimi quadri  irai  quali  tre  assai  pregevoli, 
uno  del  Manie gna  rappresentante  la  Vergine 
co!  Bambino  Gesù,  S.  Gio.  Battista  , e S.  Ma- 
ria Maddalena  ; nella  Banderuola  che  gira 
all’ intorno  della  Croce  di  S.  Gio.  Battista 
oltre  le  parole  Ecce  Agnus  Dei  si  legge  in 
minuti  caratteri  il  nome  di  questo  celebre 
pittore  , ed  altro  quadro  dei  cav.  Trotti  detto 
il  Malosso  rappresentante  la  Sacra  Famiglia  , 
ed  un  bel  Gaudenzio  ; oltre  i quadri  già 
citati  sono  degni  d’  osservazione  due  altri 
quadri  che  rappresentano  dei  puttini  di- 
pinti da  Tiziano , Strada  dell’Ospitale  n.  84» 
Annoni  sig.  conte  Alessandro.  Varj  qua- 
dri di  Rubens  > di  Cesare  Magni  o da  Sesto  di 
Vandych  e d’altri  rinomati  pittori.  Corso  di 
P.  Romaua  , num.  2204* 

Annoni  Egidio  M.  R.  sig.  parroco  di 
S.  Maria  alla  Porta.  Bella  raccolta  di 
quadri , ma  i più  degni  d’  osservazione  sono 
tre  del  Perugino  , il  primo  rappresenta  Gesù 
all’ orto  ; secondo  il  presepio;  terzo  la  Pre- 
sentazione al  Tempio.  Uno  di  Leonardo  da 


Vinci , un'  altro  del  Tintoretto  rappresentante 
l’Annunciazione  dell9  Angelo  alla  B.  V-,  uno 
di  Gaudenzio  Ferrari, rappresentante  S.  Paolo, 
Una  sacra  .Famiglia  d*  Andrea  del  Sarto  , due 
altri  di  Lucca  cf  Olanda,  uno  rappresentante 
la  Natività  di  N.  S.  e V altro  la  Presentazione 
al  Tempio  , e varii  altri  della  scuola  Lom- 
barda, Bolognese,  e Veneziana  ec. 

Archinti  sig.  conte  Giuseppe  « Bellissime 
pitture  del  nostro  Lanzani , del  celebre  Tie - 
poli , di  Gio.  Battista  Piazzetta  Veneziano , e 
di  Vittore  Bigari  Bolognese  , Contrada  deU  Oi- 
metto  di  S.  Alessandro,  num.  3951. 

Arese  sig.  conte  Marco.  Copiosa  galleria 
di  bellissimi  quadri  di  opere  Nnsigni  clella 
Scuola  Milanese,  Veneziana,  Fiorentina  e 
Bolognese,  ed  alcuni  della  Scuola  Fiammenga 
di  Rubens , e V andych , Corso  di  O.  Orien- 
tale, num  646. 

BaLdironi  sig.  don  Giuseppe.  Vari!  quadri 
fra  i quali  una  Madonna  del  celebre  Luì 'ni , 
Contrada  de'Fiìo-Drammatici , num.  i83i. 

Battaglia  sig.  Avvocato.  Bei  quadri 
fra  i quali  uno  di  Guido  Reni , rappresen- 
tante Bacco,  Corso  di  P.  Romana,  num.  42-09. 

Benaglia  sig.  Giuseppe  incisore  e pit- 
toré.  Bella  raccolta  di  stampe  quasi  tutte 
delle  prime  prove.  Contrada  del  Garmine  > 
num.  1644*  • 

Bertololi  sig.  Gio.  Battista  dottor 
fisico.  Molti  quadri  fra  i quali  uno  dipinto 
ila  Guido  Reni?  rapp.  §.  Giuseppe,  uno  d'An* 
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rubale  Caracci , e vani  altri  di  Salvator  Rosa , 
dal  Poussin  t di  Sebastiano  del  Piombo , di 
Giulio  Cesare  Procaccini , ed  altri  di  classici 
autori  , Contrada  del  Pferino  num.  335o. 

Biglj  sig.  contessa  Claudia.  Bellissimi 
quadri  fra  i quali  si  distingue  uno  bellissimo 
dipinto  da  Tiziano , e due  piccioli  quadri 
di  ik/eugj,  uno  dei  due  è stato  inciso  dei 
C remona  Borgo  Nuovo,  num.  i53i. 

Bolognini  sigg.  conti  e fratelli*  Bei 
quadri  fra  i quali  uno  di  Paolo  Veronese , ed 
un  bel  Tiziano,  rappresentante  MartinoLutero, 
Strada  del  Naviglio  ui  P.  Ticinese,  n. 

Borda  sig,  professore.  Varii  quadri  di 
buoni  autori,  fra  i quali  uno  rappresentante 
la  deposizione  del  Salvatore  dipinto  dal  ce- 
lebre Tiziano , Contrada  di  S.  Giuseppe, 
num.  1600. 

Borromeo  sig.  conte  Giberto.  Superbi 
quadri  del  XV  e XVI  secolo  , Piazza  dello 
stesso  nome,  num.  a85a. 

Busca  sig.  marchese.  Buoni  quadri  fra 
i quali  si  distingue  uno  del  Tiziano  , Borgo 
delle  Grazie,  num  2691. 

Gagnola,  sig.  Marchese  Luigi  celebre 
architetto*  Molti  freschi  di  Bernaìditio  Luini , 
e del  Bramantino , Contrada  della  Guastalla, 
num.  109. 

Calderara  Pino  stg.  conte.  Galleria  di 
quadri  dei  migliori  maestri:  vi  si  ammira 
sopra  ogni  altro  un  quadro  del  Poussin  che 
rappresenta  ittnsè  ; un  bel  dipinto  di  Tizian # 
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rappresentante  Gesù  Cristo  con  la  donna 
accusata  d’adulterio  , uno  di  Sebastiano  del 
Piombo  e qualche  opera  d’ autor  fiammengo  , 
Corsìa  di  S.  Giorgio  al  Palazzo,  num.  333G. 

Garcassola  sig.  marchese  Antonio.  Bei 
quadri  di  buoni  autori,  fra  i quali  uno  di- 
pinto di  Bernardino  Campi  rappresenta nt e la 
Natività  di  N.  S. ed  un  altro  di  Bernardino 
Luini  dipinto  sopra  la  tavola  che  rappresenta 
la  Madonna  col  Bambino,  e S.  Gio.  Bat- 
tista, Contrada  del  Durino  num.  429. 

Caro  ano  sig.  Don  Pietro.  Buoni  quadri 
dipinti  da  Tiranno , da  Giulio  Cesare  Procaccini 
del  Morazzone , ec.  Contrada  de'Biglj,  n.  1244* 

Garonni  sig.  Paolo  incisore.  Raccolta  di 
stampe,  Contrada  di  S.  Andrea,  num.  760. 

Castelbarco  sig.  conte.  Bella  raccolta 
di  quadri  d’insigni  autori,  Contrada  di  Brera, 
num.  i556. 

Casati  sig.  conte  Giuseppe.  Quadri  di 
classici  autori,  della  Scuoia  Lombarda,  Con- 
trada del  Gesù  5 num.  1298. 

Chinetti  sig.  Giuseppe  Tre  bellissimi  qua- 
dri dipinti  di  Marco  d*0^gionos  un  opera  di 
Bernardino  Luini , e vani  altri  quadri  di 
buoni  autori  delia  Scuola  Veneziana.  Corso 
di  Porta  Romana  , num.  4^10. 

Corneliani  sig.  Giuseppe.  Bella  raccolta 
di  quadri  di  buoni  autori  antichi  e moderni  ^ 
Borgo  delle  Grazie , num.  a65o, 

Corbellini  sig.  Giuseppe.  Bei  quadri  di 
buoni  autori,  Coutr.  del  Rovello,  num.  3290. 
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Grippa  sic.  Giuseppe.  Una  Sacra  famiglia 
dipinta  &’ Andrea  dei  Sarto  , un' Immacolata 
del  Correggio  ed  ua  altr’ opera  di  Michelan- 
gelo Btionarotti  ec.  , Corso  di  P.  Orientale, 
num.  666. 

Crivelli  sig.  canonico  ordinario  del  Duomo. 
Raccolta  di  buoni  quadri  , Corso  di  Porta 
Tosa  , nurn.  4°* 

Crivelli  sig.  Donna  Teresa.  Buoni  qua- 
dri fra  i quali  si  distingue  uno  del  Dolce , 
Contrada  di  S.  Agnese  , num.  2773. 

Crivelli  sigg  eredi.  Famosa  raccolta  d’in- 
cisioni tutte  delie  prime  prove,  e di  tutù  i 
tempi.  Gonf  ia  ia  del  Monte  di  Pietà,  n.  ió^o. 

DuiIelli  sig.  Antonio  pittore.  Un  qua- 
dro di  Giulio  Cesare  Procaccini  rappresen- 
tante Gesù  deposto  nei  Sepolcro  co  i diverse 
figure  e varii  altri  della  Scuola  Lombarda, 
Contrada  de’ Moroni , num.  \nò- 

De  Gregorio.  Osservabile  raccolta  di  qua- 
dri , fra  i quali  si  distingue  uno  dei  Sassofer- 
rato , rappresentante  una  Madonna , e due 
quadri  della  suola  di  Michelangelo , Piazza 
di  S.  Sepolcro. 

Dugnani  signor  conte  Giulio.  Diverse 
pitture  a fresco  del  Porta:  in  una  sala  si 
vede  delle  figure  dipinte  dal  Tìepolo  \ un 
quadro  rappresentante  8.  Teresa  dipinto  dal 
Mazzola  ed  altri  dipinti  di  buoni  autori  3 
Strada  della  Cavalchina,  num.  i4^5. 

Erba  sig.  marchese.  Buoni  dipinti  d’ec- 
cellenti autori,  Piazza  di  S Giovanni  alla 
Conca  ? amn,  4xa7* 
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Febbario  sig.  Cablo.  Elegante  raccolta 
di  quadri  fra  i quali  quattro  assai  pregievoli 
di  Girolamo  Cattinola  discepolo  di  Rafaello , 
un  Marco  d' Og giono  , ed  un  altro  di  Giulio 
Cesare  Procaccini , che  si  può  riputare  come 
uno  delie  sue  più  belle  opere > Contrada 
della  Passarcela , num.  5o8. 

Frigebio  sig.  Cablo.  Bella  raccolta  di 
quadri  fra  i quali  vedesi  ua  ottima  dipin- 
tura che  il  voto  unanime , dei  più  esperti 
ed  intelligenti  artisti  considerano  come  uno 
degli  immortali  lavori  del  Correggio.  È questo 
un  quadro  in  tela  rappresentante  S.  Giorgio, 
S.  Girolamo  , S.  Gio.  Battista  , e la  Beata 
Vergine,  e di  cui  ve  n' è uno  simile,  ma 
più  grande , ed  in  legno  nella  Reai  Gal- 
leria di  Dresda  , Contrada  di  Poslaghetto , 
num.  4678. 

Fumagalli  sig.  don  Camillo:  Vi  si  osservano 
sopra  una  piccola  tavola  due  sportelli  che 
la  chiudono  e varie  dipinture  di  Rafaello  • al- 
cuni a colori  ed  altri  a chiaroscuro,  nelle 
quali  si  combina  la  singolarità  di  mostrare 
T aumento  progressivo  di  bravura  dell*  au- 
tore nelle  diverse  sue  maniere,  Contrada  di 
S.  Giuseppe,  num.  1600. 

Galli  sig Raccolta  di  buoni 

quadri,  Gontr.  di  S.  Maria  Segreta,  n.  ^455. 

Greppi  sig.  conte  Antonio  Negli  ap- 
partamenti dei  suo  palazzo  vi  si  vedono  varie 
pitture  fatte  dal  Knoller } Contrada  di  S.  An- 
tonio, num  4798» 


GrianTA  eredi.  Grandiosi  quadri  del  Lon- 
donio  riputati  per  i migliori  ; questi  quadri 
saranno  quanto  prima  posti  in  vendita.  Con- 
trada di  Rugabella,  num.  4at4-# 

Guazzi  sig.  Giovanni.  Buona  raccolta  di 
quadri.  Piazza  di  S.  Alessandro,  num.  3291. 

Jod ani  sig.  Segretario.  Elegante  Gabi- 
netto di  buoni  quadri  fra  i quali  uno  di- 
pinto dal  Guercino , Contrada  di  S.  Vincen- 
zino , num.  ^342. 

Lecchi  sig.  conte  Teodoro.  Florida  rac- 
colta di  quadri  de*  primi  maestri,  special- 
mente italiani,  e fiammenghi.  Due  bellissimi 
quadri  di  Gaudenzio  Ferrari , uno  di  questi 
rappresenta  il  martirio  di  S.  Caterina  ; que- 
sto famoso  quadro  esisteva  altre  volte  nella 
chiesa  di  S.  Angelo,  Strada  di  S.Prasede, 
num.  116» 

Luta.  S.  E.  il  duca.  Elegante,  e ricca 
Galleria  di  quadri,  fra  i quali  è preferibil- 
mente degno  d' ammirazione , il  rarissimo 
pezzo  dei  Correggio  in  tavola,  rappresentante 
in  picciole  figure  la  sfida  favolosa  di  Marsia 
ed  Apòllo  alia  presenza  di  Pallade^  e Mida  ; 
questo  quadro  è stato  «inciso  nel  i56a  da 
Giulio  Sanato ; bellissimi  dipinti  a fresco  di 
] Bernardino  Luini.  Uua  bella  Vergine  dipinta 
da  Leonardo  presso  S.  E.  il  conte  Alberto  ,, 
Corso  di  P.  Vercellina , num.  i436. 

Litta  Modignani  sig.  marchese  Gio. 
Battista.  Nella  volta  dello  scalone  del  suo 
palazzo  si  vede  un  dipinto  a fresco  dei  no- 
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stro  Andrea  Appiani  ; possiede  pure  dei  bel- 
lissimi quadri,  fra  questi  ve  nè  uno  d 'Al- 
berto  Duro  assai  stimato,  Contrada  della 
Passare! la  , num.  480. 

Longhi  sto.  c w.  Giuseppe,  celebre  in- 
cisore. Bella  raccolta  di  stampe  quasi  tutte 
delle  prime  prove,  ed  alcuni  quadri  di  buoni 
autori,  Strada  del  Naviglio  di  Porta  Nuova, 
imm.  764* 

M artinez  stg.  avvocato.  Bellissimi  qua- 
dri dipinti  da  valenti  pennelli  fra  i quali  si 
ammira  uno  da  Leonardo  da  Vinci  che  di- 
pinse il  suo  discepoli*  Marco  d ’ OggionÓ , ed 
uno  di  Marco  d ’ Oggiono  che  ha  voluto  di- 
pingere il  suo  maestro  Leonardo  da  Vinci , 
un  bel  Gaudenzio , ed  uno  di  Giulio  Cesare 
Procaccini  , C >rso  di  S.  Celso  , num.  44°4’ 
Mainoni  sig  consigliere  e direttore  dei 
tabacchi  Osservabile  raccolta  di  q uadri  di 
buoni  autori , Strada  di  S.  Teresa,  11.  i456. 

Mina  sig.  N.  N.  Vani  quadri  di  Gio- 
vanni Belletti  , ed  uno  dipinto  del  Brnguel , 
Contrarla  del  Pesce  , num.  4986. 

Melzi  S.  E.  il  Duca.  Rara  Collezione  di 
pitture  orfginali  , di  antichi  e rinomati  au- 
tori , tanto  oltramontani , che  italiani  , e spe- 
cialmeute  dei  più  valenti  pennelli  della 
Scuola  Mdanese  del  secolo  XV,  e fra  i quali 
si  di;-. lingue  un  quadro  di  Cesare  Magni  o 
eia  Sesto  discepolo  di  Leonardo , Strada  della 
Cavalchina,  num.  14^4» 

Melerio  S.  E.  il  sig.  conte  Giacomo-  Le 
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sale  del  suo  palazzo  sono  decorate  di  buone 
pitture,  tra  le  quali  si  distingue  una  Ma- 
donna del  Sassoferrato , corsodi  P.  Romana, 
num,  4a33. 

Monti  sig.  Giuseppe.  Bella  Collezione  di 
quadri  di  buoni  Maestri  fra  i quali  si  vede 
delle  opere  di  Bernardino  Lui  ni  , e qualche 
altra  della  scuola  di  Leonardo  da  Vinci , Contr. 
della  Maddalena  al  Cerchio,  num.  2,192. 

Moscati  sig  conm  Pietro.  Un  bel- 
lissimo quadro  del  Parniegianino  e diversi 
altri  di  buoni  autori,  Corso  di  P.  Romana  3 
num.  2204. 

Neri  e Bazzotti.  Florida  e rara  Colle- 
zione di  quadri  tutti  di  classici  autori,  ma 
i più  degni  d ammirazione  sono  tre  quadri  da 
Leonardo  da  Vinci , primo  Paese  colia  Ma- 
donna ed  il  Bambino  , secondo  il  Salvatore 
in  mezza  figura , terzo  il  Salvatore  in  età 
giovanile  5 due  di  Bernardino  Luini  f primo 
una  Madonna  col  Bambino,  secondo  un  Paese 
con  una  venere  seduta  sopra  un  Capitello, 
due  altri  di  Gaudenzio  Ferrari  , e uno  di 
Baf nello  <T  Urbino  rapprèseli  tante  una  Donna 
furibonda  ohe  con  un  pugnale  è in  atto  di 
uccidersi.  La  Gena  degli  apostoli  con  malte 
figure  dipinte  sopra  la  tela  da  Federico  Ba- 
roccio.  Tre  opere  di  Tiziano  Vecelli  , primo 
una  Madonna  coi  Bambino,  secondo  un  Paese 
con  quattro  veneri  nel  bagno  , terzo  due  ve- 
neri al  fonte.  Un  altro* Paese  colla  Madonna, 
il  Bambino  e S.  Giovannìéio,  del  Coreggia 


con  due  altro  opero,  dello  stesso,  una  rap- 
presenta un  disegno  d’un  Angelo,  {altra  venere 
rappresentante  Io,  e molti  altri  quadri  della 
Scuola  Lombarda,  Bolognese , Romana,  Ve- 
neziana , Parmigiana  , Fiammenga  , e Geno- 
vese; i suddetti  Neri  e Bozzetti  orefici  abi- 
tano sotto  il  portone  della  piazza  de’ Mer- 
canti, al  segno  dell’ ufficiale, 

Nosettì  sic.  N.  N.  Un  gran  quadro  di 
Paolo  Veronese,  e varii  altri  di  buoni  autori. 
Contrada  di  S.  Maria  Segreta. 

Ordqgno  de*  Rosales  marchese  Luicr. 
Belle  pitture  di  Giuseppe  llihmas  detto  lo 
Spagnoletta  , ed  un  superbo  quadro  del  Guido , 
rappresentante  la  favola  d’ Amore  e Psiche, 
Stradone  S.  Prasede,  num.  n5. 

Orsini  di  Roma  principessa  pio  contessa 
£>i  Lumiarts.  Si  vede  in  questo  suo  palazzo 
un  Gabinetto  dipinto  del  nostro  Andrea  Ap- 
piani, e nella  sala  pel  convito  vi  si  ammira 
una  bella  medaglia  di  Guido  Reni , Borgo 
Nuovo,  num.  lèas. 

Pallavicini  sig.  marchese.  In  una  sala 
il  Traballesi  dipinse  con  molta  regolarità  di 
**'  ■ ' ita  qualche  basso  rilie— 


rappresenta  il  giudizio  di  Paride,  e la  di- 
struzione di  Troja.  In  un  altra  sala  il  me- 
desimo Traballesi  dipinse  nella  volta  Zefiro 
e Fiora  , Borgo  Nuovo,  num.  fSaa. 

Pasi  sig.  avvocato.  Buona  raccolta  di 
quadri,  fra  i quali  si  vede  uno  dipinto  da 


marmo  scolpito,  questo 


Cesare  da  Sesto , rappresentante  S.  Rocco 
col  cane,  un  altro  di  Bernardino  Luini , rap- 
presentante la  Madonna  con  un  angelo  che 
porge  il  Bambino,  S.  Gioachimo,  e S.  Eli- 
sabetta.Una  Maddalena  dipinta  da  Giti  lo  Reni*, 
Procaccini  Giulio  Cesare.  Un  S.  Gio.  Battista 
col  Serrino,  e diversi  Angioli  ; questa  è V ulr 
tirna  delle  sue  opere.  Salmeggia  Enea  la  Ma- 
donna col  Bambino,  S.  Andrea,  e S.  Paolo. 
Corregg’o  la  Sacra  Famiglia.  Tiziano.  Una 
Madonna  allattante  il  Bambino.  Caraccio  Alli- 
bale, Il  Castigo  dato  da  Dio  agli  Israeliti 
col  mezzo  dei  serpenti,  oltre  diversi  altri 
quadri  di  Glassici  autori , Gontr.  di  Bagutta, 
mira.  836. 

Peragalli  Sormani  sig.  contessa  Fran- 
cesca. Bella  medaglia  in  un  gabinetto  di- 
pinta à’  Andrea  Appiani , esprimente  il  trionfo 
di  venere  riportante  il  pomo  d’oro,  e varii 
quadri  di  buoni  autori.  Contrada  della  Cer- 
vetta  , num.  365. 

Perego  sig.  don  Luigi.  Bella  Collezione 
di  stampe  de’migliori  incisori.  Borgo  Nuovo  , 
num.  1621. 

Pertusati  sig.  conte  Francesco  Bellis- 
sima raccolta  di  pitture  de’  più  insigni  autori, 
Borgo  di  Porta  Romana  , num.  4453. 

Pezzoli  sig.  Poldi  d*  albertoni.  Buoni 
freschi  dipinti  di  Stefano  Danedi  detto  il 
Montalto  ed  una  ricca  galleria  dove  si  ve- 
dono dei  quadri  di  un  gran  valore  , Corsia 
del  Giardino  , num.  i2o5. 


Pezzoisti  sigg.  Fratelli.  Osservabile  rac- 
colta di  quadri  3 Piazza  Fontana,  num,  6. 

Pezzis  sig.  doni  Giovanni.  Bellissimo  quadro 
dell'  Albani  che  rappresenta  Galatea,  Con- 
trada del  Nirone  3 num.  2772. 

Recalgati  sig.  marchesa  Giustina.  Bel- 
lissimi quadri  di  diversi  autori,  Contr,  degli 
Amedei,  num.  4178. 

Ronchetti  sig.  Anselmo  Raccolta  di 
buoni  quadri , e stampe  , Contr.  deila  Cerva  9 
num.  538. 

Ruggerisig.  dottore  fisico.  Bella  Colle- 
zione di  stampe  , ed  altre  opere  completerei 
celebri  incisori  Morghen  e Lunghi:  più  una 
raccolta  di  disegni  fatti  con  la  penna  dal  vec- 
chio Palmieri 3 t ■ont.  della  Spiga  5 num.  792* 

Bacchi  sig.  Ingegnere.  Osservabile  rac- 
colta di  qnadr  3 Contr.  della  Spiga,  n.  795. 

Salazar  sig.  Conte  . . , . . Un  bel 

quadro  d Bernardino  Laini  e varii  altri  di 
buoni  autori,  Corso  P,  Romana,  num.  aao3. 

Salice  sic.  Carlo  Mercante.  Molti  qua- 
dri di  buoni  autori,  cioè  un3  opera  di  Paris 
Bordone , rappresentante  i!  Salvatore  ; diverse 
prospettive  del  Canaletto  , una  Risurrezione  di 
Cristo  del  Bonifacio , ed  altre  varie  opere 
del  Tintoretto,  di  Giorgio  La, zzar  ini,  dei  Zuc~ 
carelli , di  Jean  Miei  ,.di  Fittor  Corpaccio  , del 
Liberi . I suddetti  quadri  sono  da  vendersi  , 
oppure  il  proprietario,  farebbe  anche  un  vi- 
talizio, Contr.  de’Pennaccliìari  al  num.  3aa5. 

Sanquirico  sigg.  Fratelli.  Tengono  un 
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deposito  di  quadri  preziosi  fra  i quali  si  vede 
il  bellissimo  quadro  dell’  Albano  rappresen- 
tante Aci  e Galatea  , già  posseduto  dal  Se- 
natore Michele  Cambiagio  di  Genova  , Gontr. 
del  Bocchetto  3 num.  2463. 

Scotti  sigg  conti  Fratelli.  Varie  pit- 
ture di  un  gran  merito  fra  i quali  un  ritratto 
in  mezza  figura  del  cancelliere  Morone  3 che 
il  voto  unanime  lo  crede  dipinto  da  Z>o- 
nardo  da  Vinci  : Battesimo  di  G.  C.  dipinto 

sul  legno  da  Cesare  da  Sesto . Le  figure  di 
questo  quadro  sono  dalla  grandezza  al  na- 
turale ; e si  crede  che  il  paesaggio  sia  l’opera 
d'  un  pittore  milanese  detto  Bernazzano.  Nella 
medesima  casa  si  vedono  varii  superbi  arazzi 
donati  alla  famiglia  Spinola  da  Luigi  XIV$ 
questi  rappresentano  alcune  prodezze  di  don 
Chisciotte  e vari  altri  baccanali , Corso  di  P, 
Nuova,  num.  1369. 

Sega  sig.  Antonio.  Elegante  Galleria 
di  quadri  dei  più  classici  autori  , fra  i quali 
uno  da  Cesare  da  Sesto j possiede  anche  una 
bella  raccolta  di  stampe  Inglesi  ed  Italiane 
dei  primi  incisori  , Piazza  del  Duomo  al 
caffè  del  Commercio. 

Serbelloni  busca  sig.  marchesa  Luigia. 
Le  pitture  a fresco  del  salone  del  suo  gran- 
dioso palazzo  sono  dipinti  d^l  Traballesi'y  frale 
quali  merita  osservazione  quella  di  Giunone* 
che,  volendo  far  sommergere  da  Eolo  re 
de  Venti  , la  flotta  Trojana,  gli  promette  una 
delle  schierate  donzelle  , che  a lui  presenta, 
Corso  di  P.  Orientale , num.  665. 


Settàlà  coiste  Etnei.  Varii  quadri*  della 
scuola  Lombarda,  ed  un  superbo  ritratto 
fatto  dal  Tizi  ano  9 e due  quadri  di  Giovanni 
Bellini,  oltre  una  grandiosa  Collezione  di 
cammei  * Strada  della  Cavalchina*  num.  1411. 

Silva  sig.  conte  Èrcole  Belle  pitture,  ed 
ima  sala  dipinta  ti  Aridi ea  Appiani  , il  cui 
soggetto  è la  favola  d Europa,  (Jonfr,  del 
Lauro  , num.  i8o3. 

S oem  a ni  sig.  conte  Alessandro.  Bellissimo 
quadro  dipinto  sopra  una  gran  tavola  di  legno 
da  Pietro  Perugino  maestro  del  famoso  Rn- 
faello,  questo  quadro  rappresenta  il  Presepio* 
Varii  altri  quadri  della  scuola  Lombarda.  la 
una  sala  terrena  si  vede  una  superba  volta 
dipinta  a fresco  dei  fratelli  Campi 3 con  la 
data  dell' anno  1600  ; in  detta  sala  sì  vedono 
buoni  quadri,  fra  i quali  uno  dipinto  da 
Mattia  Preti  detto  il  Calabrese , che  rappre- 
senta S.  Sebastiano  medicato  dalle  matrone  , 
Contr.  di  S.  Bernardino , num.  292,2. 

Stampa  sig.  marchese  di  Soncino.  Bella 
raccolta  d*  quadri, Corsia  di  S Giorgio,  ri. 3358* 

Taverna  eredi  del  sig.  conte  Costanzo. 
Galleria  di  buoni  quadri  • fra  essi  si  distingue 
Uno  bellissimo  di  Gaudenzio  Fé; rari, rappre- 
sentante la  Natività  di  G.  C.  con  S.  Girolamo 
uei  quale  si  crede  di  riconoscere  il  ritratto 
dell?  arcivescovo  Arcimboldi , ed  un  altro  su-, 
perbo  quadro  di  Daniel  Crespi , rappresen- 
tante la  Vergine  cd  Bambino  Gesù  in  mezzo 
$ S.  Francesco  e S.  Garlo  : nell’  interno  della 
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casa  si  vedono  diverse  pitture  fatte  da  Ber- 
nardino Luini , Contr.  de’ Bigli , nutn.  n63. 

Traversa  ( casa  alias  Anguissola,  antica- 
mente Moroni.  ) Nella  cappella  particolare 
di  questa  casa  vi  si  ammira  un’  opera  antica 
fatta  in  mosaico  molto  preziosa,  ed  un  quadro 
di  Giulio  Cesare  Procaccini , Gontr.  de*  Moroni 
num.  1164. 

Trivulzio,  sig.  marchese  Gian  Giacomo. 
Bellissimi  quadri  fra  i quali  si  distingue  una 
bell'  opera  di  Andrea  Mante gna.  , Piazza  di  S# 
Alessandro  , num.  3965. 

Trivulziosig.don  Giorgio  marchese  dello 
stato  Pallavicino.  Molti  quadri  d’ Alberto  Duro , 
di  Bernardino  Luini  , e di  Leonardo  da  Vinci , 
Borgo  di  S.  Calocero , num.  3o57. 

Trotti  sig.  conte  Giuseppe.  Belle  pitture 
fra  le  quali  un  Padre  Eterno  dipinto  dal 
Guercino  da  Cento , ed  una  pittura  a fresco  di 
Bernardino  Luini  , Gontr.  di  Brera, num.  i53g. 

V all  ardi  negoziante  di  stampe.  Osser- 
vabile raccolta  di  quadri  di  valenti  autori , 
Cont.  di  S.  Margherita  , num.  noi. 

Vassalli  sig.  Carlo.  Un  bel  quadro  rap- 
presentante in  una  gloria  la  Madonna  col 
Bambino,  e nel  più  basso  piano  S.  Sebastiano, 
S.  Rocco  e S.  Francesco  , dipinto  dal  Sal- 
meggia Enea , e varii  altri  di  valenti  au- 
tori. 

Verri  sig.  conte  Gabrielle.  Buona  rac- 
colta di  quadri  di  più  rinomati  pittori , Gontr. 
dei  Monte,  num,  872. 
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Vimercàtisig.  don  Giuseppe*  Buoni  qua- 
dri d*  eccellenti  autori,  Contr.  de’  Gavanaghi  , 
num.  a33 1. 

Visconti  d* Aragona  Marchese  Alberto. 
Bei  quadri,  fra  i quali  uno  da  Tiziano,  rap- 
presentante la  Sacra  Famiglia,  del  Tintoretto , 
il  Giudizio  di  Paride,  ed  altri  bellissimi  quadri 
di  gran  valore,  Contr.  di  S.  Agnese,  num.  2769. 

Visconti  sig.  Marchese  Antonio.  Bel- 
lissima Galleria  di  quadri  sì  antichi  che 
moderni  d*  un  gran  pregio  , Piazza  de’  Fi- 
lo-drammatici , num.  1829. 

Vitali  sig.  don  Alberico.  Galleria  di 
bellissimi  quadri  tutti  di  classici  autori  antichi, 
Cont.  dei  Bigi],  num.  I23a. 

Nel  locale  del  Paradiso  in  Porta  Vigentina, 
num.  4216,  esiste  una  copiosa  Collezione  dj 
antiche  e moderne  miniature  unica  nel  suo 
genere  , tanto  nella  varietà  degli  autori  quanto 
per  la  diversità  degli  oggetti  su  i quali  trovasi 
riportate  le  miniature  stesse. 

Nello  stesso  locale  si  trovano  anche  varii 
quadri  di  rinomati  autori,  ed  una  Collezione 
di  varie  vedute  originali  del  rinomato  Ca- 
naletto. 


Il  ritratto  che  si  vede  precedente  al  fron- 
tispizio > è stato  disegnato  sul  dipinto  originale 
che  serbasi  in  Saronrio  nella  pittura  rappre- 
sentante la  disputa  di  Gesù  Bambino . 


NOTA 


a? 


Delle  pitture  che  si  vedono  in  varie  Chiese 
di  Milaho , coi  nomi  de ’ loro  Autori. 

Chiesa  Metropolitana. 

Fra  le  molte  pitture  di  eonsiderazione  che 
si  vedono  in  questo  grandioso  Tempio  si  di- 
stingue S.  Àgata  che  vedesi  in  una  cappella 
a mano  dritta  , dipinta  da  Federico  Zuccari  ; fi 
S.  Agostino  di  Melchiore  Gherardini ; nell’  aitar 
che  segue,  il  Fiamenghini  dipinse  la  Vergine  con 
S.  Vittore  -,  e S.  Rocco  in  abito  da  viaggio; 
nella  sagrestia  meridionale  si  vedono  varii  capi 
interessanti  per  i conoscitori  di  belle  arti  ; vi 
si  ammira  un  quadro  del  Cerani , il  pallio 
ricamato  da  Lodovico  Pellegrini , ed  un  bel- 
lissimo arazzo  rappresentante  1’  Adorazione  dei 
Re  Magi , disegnato  dai  celebre  Rnfaello  o da 
uno  de9  suoi  Discepoli  ; un  dipinto  dal  cav. 
del  Cairo . La  volta  della  sagrestia  settentrio- 
nale è dipinta  da  Camillo  Procaccini ; degni 
d’  osservazione  sono  le  pitture  degli  sportelli  5 
quelli  alla  dritta  sono  di  Giuseppe  Meda , rap- 
presentante la  Nascita,  e rAssunzione  di  M.  V. 
ed  il  Re  David  innanzi  all*  arca  ; e di  Am- 
brogio Figini  quelle  alla  sinistra  che  rappre- 
senta la  Nascita  del  Signore,  e la  sua  Ascen- 
sione. Passando  ora  di  dietro  del  coro,  osservasi 
nel  primo  intercolonnio  tanto  da  una  parte 
che  dell’  altra  il  secondo  aspetto  degli  organi 
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cogli  sportelli  maestrevolmente  dipinti  da  Ca- 
millo Procaccini.  Nella  cappella  alla  sinistra 
che  si  vede  dopo  quella  della  B.  V.  detta 
dell’Albero,  si  osserva  quella  dedicata  aS.  Am- 
brogio , ove  è dipinto  il  Santo  che  assolve 
1’  imperatore  Teodosio  pentito  dell’  eccidio 
di  Tessalonica  ordinato  da  lui , pittura  del 
celebre  Federico  Barroccio  da  Urbino.  Lo  Spo- 
salizio della  Vergine  con  S.  Giuseppe  è una 
delle  belle  opere  di  Federico  Zuccari . 

S.  Rafaello. 

I quadri  degni  d’osservazione  sono  gli  Evan- 
gelisti Marco , e Matteo,  di  Ambrogio  Figini  ; 
il  S.  Girolamo  è opera  di  Camillo  Procaccini , 
e di  Melchiore  Gherardini  il  Signor  morto.  I 
due  quadri  che  si  vedono  a lato  deir  altare 
maggiore  rappresentanti  Eliar  dormiente  dei 
Morazzone  , e Gionata  disubbidiente  a Saule 
*ol  rompere  il  comandato  digiuno  , del  Gerani. 

S.  Maria  de'  Seroi. 

La  medaglia  della  volta  dipinta  di  recente 
è.  opera  del  nostro  Filippo  Beilati , questa 
xappresenfa  l’ Assunzione  di  Maria  Vergine 
al  Cielo.  I quadri  degni  d’  ammirazione  sono 
il  battesimo  di  S.  Giovanni  dei  Fratelli  Campi  ; 
Gesù  nell’orto,  del  Lomazzo  , S>  Filippo  Be- 
nizzi  di  Daniel  Crespi.  I due  quadri  posti  ai 
lati  della  cappella  dedicata  al  Beato  Gio. 
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Angiolo  Porro  Milanese  sono  opere  del  Mac- 
cagni,  e quello  della  parte  dell'Epistola  è 
dei  Legnarti , in  un  altra  cappella  si  vede 
S.  Pellegrino  Laziosi , dipinto  dal  Ruggeri , 
S.  Giulia  rapita  in  estasi , è opera  del  Fe- 
drichetti  Veronese  ; 1’  Adorazione  de'Magi  chd 
si  conserva  nella  sagrestia  molto  stimata  si 
crede  opera  di  Bernardino  Luini . I quadri  la- 
terali all"  aitar  maggiore  sono  dipinti  di  Gin- 
seppe  Nuvolone  detto  il  Panfilo . 

S . Babila . 

Questa  antichissima  Chiesa  nulla  offre  di 
osservabile  in  genere  di  pittura. 

S.  Pietro  Celestino . 

Gio.  Cristoforo  Storer  da  Costanza  dipinse  il 
if  S.  Mauro  ; il  S.  Benedetto  e 1’  Assunzione 
sono  di  Camillo  Procaccini , e la  Vergine  del 
Fiammenghino . 

S.  Cosimo  e Damiano , 

Il  cav.  del  Cairo  dipinse  il  S.  Nicola  da 
Tolentino , questo  quadro  è il  più  degno 
d’  osservazione  di  questa  Chiesa.  Il  Signor 
alia  Colonna  , e SS.  Cosimo  e Damiano  sono 
pitture  antiche  di  buon  pennello  , ma  d*  in- 
cognito autore,  la  Beata  Vergine  , S0  Agata  e 
S.  Monica  sono  di  Andrea  Porta  Milanese  ed 
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il  transito  di  S.  Giuseppe  è opera  di  Tommaso 
Forme  ali. 

S.  Maria  della  Passione . 

I migliori  pittori  hanno  impiegato  in  que- 
sta Chiesa  i loro  pennelli,  cioè  il  Panfilo  ha 
dipinto  la  cupola  ; Bernardino  Lnini  il  Signore 
colla  Vergine  piangente  che  ora  si  vede  nel 
coro-  Cesare  Procaccini  dipinse  la  Deposizione 
della  Croce  situato  dalla  parte  del  coro; 
Carlo  Urbini  e Daniel  Crespi  gli  sportelli  degli 
organi.  In  una  cappella  della  parte  deli’Evan- 
gelo  si  vede  un  bellissimo  quadro  rappresen- 
tante la  cena  del  Salvatore,  opera  di  Gauden- 
zio Ferrari  5 Enea  Saljnasio  la  sua  orazione 
nell’  orto  di  Getsemani , e la  sua  Flagellazione; 
Giulio  Campi  dipinse  la  Crocifissione;  Antonio 
Campi  dipinse  nella  volta  le  Marie  che  vi- 
sitano il  Sepolcro  di  Gesù  ; nella  cappella 
che  segue  della  parte  dell’ Evangelo  si  vede 
la  marcia  di  Gesù  Cristo  al  Calvario,  opera 
d*  ingnoto  pittore;  Simone  Petrazzano  dipinse 
in  un9  altra  cappella  Maria  Vergine  Assunta  al 
Cielo.  Nelle  due  che  seguono  Pietro  Landrea - 
ni  detto  il  Duellino , dipinse  nella  prima  la 
Vergine  con  alcuni  Santi,  e nella  seconda 
S.  Gio.  Battista  nel  deserto.  Si  vedono  altre 
cappelle  ornate  di  buone  pitture  cioè  S.  Fran- 
cesco, di  Camillo  Procaccini : Il  Fanciullo  Gesù 
che  si  distacca  dalla  Madre  per  andare  alle 
braccia  di  S.  Giuseppe  dipinto  da  Federico 


Bianchi : Bernardino  Luini  dipinse  la  disputa 
di  Gesù  coi  Dottori:  nella  sala  altre  volte  il 
Refettorio , si  ammira  un  buon  fresco  del 
Lomazzo . Nella  sagrestia  si  vede  un  buon 
quadro  rappresentante  S.  Monica,  opera  del 
cav.  Vermiglio. 

S.  Pietro  ^ in  Gessate. 

In  questa  Chiesa  si  veggono  degli  ottimi 
quadri  cioè,  nella  prima  cappella  a inano 
dritta  il  Vafani  pittore  fiorentino  dipinse  ua 
Cristo  in  gloria  con  abbasso  delle  Sante  Ver- 
gini 5 nella  terza  si  vede  una  Beata  Vergimi 
dipinta  sopra  una  tavola  di  legno  da  Ber- 
nardino Luini.  Nella  quarta  S.  Mauro  del 
Crespi , e diversi  quadri  dei  Caccia  detto  il 
Moncaho.  IL  quadro  rappresentante  S.  Pietro 
che  cammina  sopra  le  onde  , che  si  vede  in 
fondo  del  coro  , è opera  del  Lantani.  Nella 
seconda  cappella  a mano  sinistra  si  vede 
V Adorazione  dei  Re  Magi  del  Caravaggino  • 
la  volta  e i due  freschi  dipinti  lateralmente 
nella  suddetta  cappella  sono  opera  del  Ci- 
cerchio : nella  terza  cappella  si  vede  la  Ver- 
gine dipinta  sopra  tavola  di  legno  del  Bra- 
mante. Le  antiche  pitture  a fresco  dipinte 
nella  medesima  cappella  si  credono  fatte  da 
Bernardo  Zenale . 


S.  Prasede. 
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* U,na  del!®.<?appelle  laterali  v’è  un  quadro 

cól  ilnbr?£10  Flfn\ che  rappresenta  la  B.  V. 
co  Bambino  ed  ^altri  Santi;  nell'  altra  cap- 
oni dell  ' H?0Te  legat0  alla  Colonna, 
una  delle  opere  piu  lodate  di  Giulio  Cesare 
Procacce,  ed  irl  qa#lla  dicontro  r e_ 

£Ì  CeLteSU  COrOUat°  dÌ  Spinej  è °l'era 

*5.  Stefano  Maggiore. 

Me  pitture  si  reggono  in  questa  Chiesa. 

ìcttr'0"’  n*’U‘S'‘-  che  ”«de  nell. 
Cn  7/  ^aPPe,ia  a mano  dritta  i è onera  di 

ter2  % A°TCÌaÌ  ’ Be'’U“c<l“a  dipinse  nella 
Pro?  S'.  m’10^0  coi  SS-  Martiri  Gervaso  o 

|-  .a*°  ’ iUei,a  fIuarta  * quadri  laterali  sono 
J.ptn  , da  Camiìlo  Prcclcini  ; nell,  q„i„,a 

■Roo/  e Una  antica  pittura  rappresentante  la 

d vel  d,,'Saoto  pennello.  Alla  sinistra 

^ vede  nella  seconda  cappella  S.  Giovanni 
Evangelista  dipinto  da  Giulio  Cesare  Procac- 

il  F 6 nel1  uIt,ma  cappella  di  questa  parte 
ftammenghtno  dipinse  la  Natività  di  Maria 

di  IT  - Cd  d quadro  di  S.  Anna  è opera 
ai  Federico  Bianchi.  1 

Quella0  ^d,  cano  da  qnesta  G,';esa  s{  tr°va 
ammira  l'  ’ ®®rtiard,no  dell’Orsa  dove  si 

Sebastiano  ^ CÌa,Ìten°  <%inta  da 
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S.  Murici  della  Sanità. 

Sono  degni  d’  osservazione  due  quadri  uno 
rappresentante  S.  Giuseppe  agonizzante  di 
Federico  Porta , e l’altro  la  Vergine  Assunta, 
nello  sfondo  della  volta  , di  Pietro  Maggi. 

L'Annunciata , cappella  delV  Ospitale  Maggiore. 

Il  quadro  rappresentante  V Annunciazione 
di  M.  Vergine  è l'opera  del  celebre  pittore  Gio. 
Francesco  Barbieri  detto  il  Guercino  da  Cento. 

Collegio  della  Guastalla . 

Nella  Chiesa  addetta  a questo  Collegio  si 
'vede  un  quadro  di  Camillo  Procaccini. 

S.  Filippo  Neri . 

L*  Abbiati  ha  dipinto  il  quadrò  della  Pre- 
sentazione , che  si  vede  all'  aitar  maggiore  , 
e quello  di  S.  Carlo  alla  destra  , e di  S»  Giusep- 
pe alla  sinistra,  sono  opere  di  Martino  Cignaroli ^ 
fatti  nell*  anno  i683. 

S.  Barnaba . 

In  questa  Chiesa  visi  ammira 'delle  buone 
pitture  nella  cappella  alla  destra  si  vede  il 
quadro  rappresentante  il  Signor  morto  di 
Aurelio  Luini}  figlio  di  Bernardino : il  S.  Gì- 

a * 
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rolamo  nell*  aitar  che  segue  , è di  Carlo  Ru- 
bino o Urbino  da  Crema.  Nel  presbiterio  si 
•vedono  due  gran  quadri  rappresentanti  due 
azioni  de’ss.  Paolo  e Bernardo,  opere  di  Si- 
mone  Petrazzano  : la  volta  del  coro  è dipinta 
da  Camillo  Procaccini : in  una  cappella  alla 
sinistra  si  distingue  il  quadro  rappresentante 
li  SS.  Bartolomeo  3 Francesco  e Bernardino  , 
opera  del  Lomazzo. 

Non  molto  distante  di  questa  Chiesa  si 
trova  il  soppresso  Convento  della  Pace,  dove 
vi  si  ammira  in  una  sala  delle  pitture  assai 
stimate.  Una  copia  della  cena  di  Leonardo 
fatta  dal  Lo  mazzo  9 e nella  medesima  sala 
si  vede  una  Crocifissione  dipinta  da  Marco 
d 5 Oggiono. 

S.  Maria  del  Paradiso. 

Nella  volta  di  questa  Chiesa  si  vede  ra- 
gionevolmente dipinta  la  Vergine  Assunta, 
opera  fatta  da  Ferdinando  Porta.  In  una  cap- 
pella alla  sinistra  si  osserva  una  pittura  antica, 
in  uu  altra  Francesco  Fabbrica  dipinse  S.  Anna; 
il  Presepio  che  si  trova  nella  sagrestia  è opera 
del  Pellegrino . 

Nella  Chiesa  di  S.  Pietro  de'  Pellegrini , 
vicino  al  dazio  di  Porta  Promana  vi  si  osserva 
un  quadro  sulla  tavola  di  leguo,  dipinto  dal 
Professor  Aspari . 


S,  Calmiero • 
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Carlo  Cane  dipinse  in  questa  Chiesa  V An- 
gelo Custode;©  nell'ultimo  pilone  si  legge 
T iscrizione  sepolcrale  di  Pietro  M ulieribm 
detto  il  Tempesta  famoso  pittore  di  marine, 
e de’paesi  campestri , abbelliteci  graziose  fi- 
gurine. 

Santuario  della  Beata  Vergine  presso  S.  Celso . 

Una  quantità  di  belle  pitture  adornano 
questomagnifìco  Tempio.  Entrandogli  Chiesa 
alla  dritta  si  osserva  nella  prima  arcova  il  qua- 
dro rappresentante  la  Deposizione  di  Cristo 
dalla  Croce*  opera  di  Giulio  Cesare  Procaccini ; 
ì due  quadri  laterali  rappresentanti  quello 
alla  dritta  la  Beata  Adelasia  Gonfalonieri , e 
alla  siuistraS.  Corrado*  sono  di  Carlo  Francesco 
Panfilo  e gli  Angioletti  nel  fregio  sono  dello 
Storer , e del  Cerani  i freschi. 

Nell’altare  del  secondo  arco  si  vede  il  quadro 
rappresentante  il  martirio  de’ Santi  Nazaro 
e Celso , opera  di  Giulio  Cesare  Procaccini 
e l*  Angelo  Custode  alla  sinistra  è di  Cristo- 
foro  Storer  ; il  pallio  dell’altare  é scultura 
antica  a mezzo  rilievo  d'incerto  autore. 

Passato  questo  altare  dicontro  alla  terza 
arcata  , viene  la  cappella  del  SS.  Crocifisso 
il  quale  fu  da  S.  Cario  ivi  portato  proces- 
sionalmeute  nel  tempo  della  peste  ; il  quadro 
di  S.  Giuseppe  posto  in  cornu  Evangelii  è di 
Èrcole  Procaccini . 
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Dicontro  al  quarto  arco  il  quadro  rap- 
presentante S.  Gio.  Battista  che  battezza  G.  G y 
è opera  di  Gaudenzio  Ferrari  di  Valduggia. 

Segue  la  cappella  di  S.  Girolamo  , nel  quale 
il  quadro  che  rappresenta  la  Beata  Vergine 
con  Gesù  Bambino,  che  dà  il  cappello  car- 
dinalizio a S.  Girolamo  , e S.  Giuseppe  che 
con  piacere  sta  guardandogli,  e superiormente 
l’Eterno  Padre  con  copiosa  gloria  d’ Angioli , 
è mio  de’ più  bei  dipinti  da  Paris  Bordone 
scolaro  di#  Tiziano , il  quale  fece  anche  il 
S.  Rocco  sotto  lo  stesso  quadro  , e due  Profeti 
a fresco  superiormente  dipinti. 

Dietro  al  coro  segue  Tarcova  della  Risur- 
rezione dipinta  da  Antonio  Campi.  In  seguito 
S.  Massimo  vescoyo,  cestito  pontificalmente, e 
parimenti  1’  Assunta  con  Angioli  in  gloria  ma 
un  poco  danneggiata  del  tempo,  questi  vengono 
attribuiti  a Carlo  Urbìni . li  Signore  che  si 
separa  dalla  sua  SS.  Madre  prima  della  sua 
passione,  è una  beh’  opera  del  suddetto  Carlo 
Urbini'y  Calisto  Piazza  di  Lodi  dipinse  il 
S.  Girolamo  sedente  , e in  seguito  scorgesi 
la  caduta  di  S.  Paolo  col  cavallo  spaventato 
dalla  folgore  celeste,  opera  di  Alessandro  Bon~ 
vicini  detto  il  Moretto  di  Brescia  che  vi  scrisse 
il  suo  nome  Alexander  Morettus  fecit  ; i freschi 
della  volta  si  credono  di  Calisto  da  Lodile  di 
Carlo  Urbìni  e del  Campi . 

Entrando  in  Chiesa  alla  sinistra  il  quadro 
rappresentante  la  Beata  Vergine  con  il  Bam- 
bino deposto,  e varii  Angioli  e Santi  che  lo 
eontemplano  * è opera  del  Borgonzone . 
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Nella  cappella  seguente  rappresentante  la 
Madonna  del  Pianto  è opera  di  Carlo  Francesco 
Nuvoloni  detto  il  Panfilo , e i freschi  sono 
del  Corani. 

Segue  1*  arcova  di  S.  Anna.  Il  quadro  è 
d’  incerto  autore  ^ e la  Santa  Caterina  da 
Siena  (die  bacia  al  Saldatore  il  costato;  quest’o- 
pera è di  Melchiore  Ghilardini , il  fresco  della 
volta  è di  Gio.  Battista , e Gian  Marco  Rossetti 
detti  i Fiammenghini. 

Il  quadro  dell’  Assunzione  di  Maria  Ver- 
gine nella  cappella  dicontro  a quella  de- 
scritta di  S.  Girolamo,  e di  Camillo  Procaccini . 

La  copia  dell’  originale  dell’  antica  im- 
magine di  Maria  Vergine  che  si  vede  dietro 
il  ciborio  dell’  aitar  dell’  Assunta  , è d’  incerto 
autore. 

I quattro  Evangelista  e i quattro  Dottori 
della  S.  Chiesa  dipinti  a fresco  sotto  maestosa 
cupola  nell’  anno  1795,  sono  del  celebre  nostro 
Andrea  Appiani , i quali  meritano  l’attenzione 
degl’  intelligenti  della  pittura. 

Nella  sagrestia  si  vede  una  bella  copia  del 
quadro  della  sacra  famiglia , di  Raf arilo  3 pas- 
sata alla  galleria  Imperiale  di  Vienna  fatta  da 
Martino  Knoller . 

S.  Paolo . 

j Le  pitture  a fresco  di  questa  Chiesa  sono 
opera  dei  tre  fratelli  Campi  Vincenzo , Giulio 
e Antonio . Nel  primo  altare  a mano  destra 
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li  SS.  Ambrogio  e Carlo  colla  Vergine  sono 
opera  del  Cerani.  Nel  secondo  Antonio  Campi 
vi  dipinse  nei  i58i,ii  martirio  di  S.  Lorenzo 
e la  decollazione  di  S.  Gio.  Battista.  Nel 
presbiterio  dipinse  a fresco  la  caduta  e la 
morte  di  S.  Paolo,  il  battesimo,  ed  il  mi- 
racolo d’  un  morto  risuscitato,  e la  Natività 
del  Signore  : di  Giulio  Campi  è la  pittura 
nell’  aitar  che  segue  in  cornu  Evangeli*  rap- 
presentante la  Vergine , e S.  Giuseppe  che 
fu  incisa  nel  1578  da  Giorgio  Ghigi  Manto- 
vano. Segue  S.  Pietro  che  riceve  le  chiavi 
del  Redentore  dipinto  da  Bernardino  Campi . 
Enea  Salmasio  dipinse  nell’  ultimo  altare  vi- 
cino alla  porta  S.  Simone. 

S.  Eufemia . 

L*  adorazione  de'  Magi  di  stile  grandioso 
è V opera  di  Ferdinando  Porta  Milanese;  la 
cappella  in  faccia  mostra  la  pietà  ed  il  va- 
lore del  cav.  Brasca  che  la  fondò  e ne  di- 
pinse il  quadro  con  tanta  diligenza  in  asse 
che  sembra  della  scuola  di  Leonardo . Nella 
seconda  cappella  alla  sinistra  vedesi  pure 
sull’  asse  la  Vergine  col  Bambino,  S.  Gio.  Bat- 
tista, S.  Eufemia,  opera  per  quanto  dicesi 
di  Marco  Ugolone  d'Oggiono,  dalla  medesima 
parte  vedesi  la  Presentazione  al  tempio  d’ in- 
gnoto  autore.  Nella  sagrestia  si  vede  il  mar- 
tirio di  S.  Eufemia  dipinto  con  molta  maestria 
d’ un  maestro  della  scuola  Veneziana,  e vieti 
da  molti  creduto  da  Tiziano. 


S.  Nazaro. 
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Le  pitture  che  meritano  osservazione  sono 
l’  Ascensione  a fresco  sopra  la  porta  interna- 
mente , opera  del  nostro  Lanzani,  I quattro 
gran  quadroni  già  sportelli  dell’  organo  rap- 
presentanti il  martirio  di  S.  Nazaro  e Gelso, 
la  dubbia  caduta  di  Simone  Mago  , vengono 
da  alcuni  creduti  opera  del  Salviati  , e da 
altri  da  Giovanni  da  Monte  Cremaseo;  Giu- 
seppe Nuvolone  dipinse  S.  Gio.  Battista  , ed 
il  S.  Giacomo  nel  primo  altare  a mano  de- 
stra. Nella  cappella  dedicata  a S.  Matroniano 
in  cui  è sepolto  il  famoso  Manfredo  Settala  il 
quale  fu  il  primo  fra  noi  che  pensasse  di 
fare  una  Collezione  di  oggetti  riguardante 
la  storia  naturale,  od  altre  rarità  : Carlo  Cane 
dipinse  il  quadro  dell’ altare,  e Lanzani  e 
Pausa  ornarono  di  pitture  i muri  laterali 

Nel  coro  si  vedono  alcuni  pezzi  di  pitture 
di  Camillo  Procaccini  e dei  Fratelli  Galliari  ; 
la  cupola  è opera  dell’  Abbiati , e del  Magi . 

Si  vede  in  un  altra  cappella  la  beila  tavola 
di  Bernardino  Lanino  esprimente  la  cena 
del  Signore.  Ma  un  opera  molto  più  stimata 
è quella  che  si  vede  nella  piccola  Chiesa  di 
S.  Caterina  unita  a quella  di  S.  Nazaro , 
dove  Bernardino  Lanino  di  Vercelli  nel  1546 
coprì  con  bellissime  pitture  a fresco  tutto  il 
nicchione  effigiandovi  in  mezzo  il  martirio  di 
S.  Caterina  in  cui  si  mostrò  degno  scolaro 
del  nostro  Gaudenzio  Ferrano  $ che  egli  di- 
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pinse  in  quest’opera  con  berettino  nero  in 
atto  di  disputare  con  Gio.  Battista  della  Cervia  , 
maestro  del  Lomazzo. 

Meritano  attenzione  i vetri  delle  finestre 
esprimenti  le  gesta  della  Santa,  così  finamente 
dipinti,  che  non  si  conoscono  gli  uguali* 

S.  Antonio. 

La  volta  di  questa  Chiesa  è stata  dipinta 
dai  Fratelli  Carlo  ni  Genovesi  nel  ió3o,  e quella 
del  coro  è opera  del  nostro  Moncalvi . Subito 
entrati  in  Chiesa  si  vede  alla  destra  il  quadro 
della  Beata  Vergine  col  Bambino,  di  Ambro- 
gio Figini,  il  S.  Carlo  del  valente  Fede  Cal- 
lida, lateralmènte  all’ organo  Ja  nascita  dei 
Salvatore  di  Camillo  Procaccini , e la  depo- 
sizione della  Croce  è opera  del  cav.  Trotti 
detto  il  Malosso.  L’ adorazione  del  Signore 
nell’  Orto  ; la  di  lui  caduta,  e V adorazione 
de’  Magi  sono  di  Pietro  Francesco  Mazzucchelli 
detto  il  Morazzone . La  tentazione  di  S.  Antonio 
abate  nel  coro  è opera  assai  bella  di  Camillo 
Procaccini.  L’ Annunziata  molta  grandiosa  nel- 
l’altra cappella  è del  nostro  Giulio  Cesare  Pro- 
cacciniIL  S.  Gaetano,  e la  Risurrezione 
nelPul tiuia  sono  del  Gerani.  Il  cav.  del  Cairo 
fece  il  S.  Andrea  Avellino.  Nella  cappella  ove 
vedesì  la  statua  della  Beata  Vergine,  il  quadro 
della  Madonna  col  Bambino,  S.  Caterina  e 
S Paolo  è di  Bernardino  Lampi , e gli  An- 
gioli di  Camillo  Procaccini  9 il  di  lei  nasGir 


mento  è di  Ambrogio  Figlili , e !a  volta  del 
Fiamenghini . Nell*  ultima  cappella  poi  che 
forma  P altro  braccio  della  croce  : l’ Ascensione 
del  Signore  è opera  del  oav.  Trotti ; la  Ri- 
surrezione del  Cetani , e la  venuta  dello  Spirito 
Santo  del  Vajani  detto  il  Fiorentino.  Sopra 
la  porta  della  sagrestia  si  vede  un  quadro 
rappresentante  la  Natività  del  Signore  , di  An- 
nibale Caracci. 

S.  Giovanni  Lacerano . 

In  questa  Chiesa  si  vede  qualche  opera  di 
Ercole  Procaccini . 

S.  Maria  presso  S.  Satiro. 

1/  immagine  miracolosa  della  Beata  Ver- 
gine sopra  P aitar  maggiore  si  crede  dipinta 
nel  secolo  XI , il  semicircolo  che  rappresenta 
V orribile  fatto  di  Massacciò  che  diede  una 
pugnalata  alla  suddetta  immagine,  è dipinta  re- 
cenfementeda  Agostino  Comeri:  i quattro  Evan- 
gelista sotto  la  cupola  sono  opera  del  Bra- 
mantino  ; il  transito  di  S.  Giuseppe  di  Federico 
Bianchi ; il  S.  Filippo  Neri  dell’  abate  Peroni 
P ar megiano , il  S.  Antonio  del  De  Giorgi. 

S.  Maria  Beltrade . 

Il  nostro  Le  guani  dipinse  a fresco  la  cap- 
pella della  Venerata  Vergine  dei  Dolori.  Ul- 


lindamente  questa  Chiesa  è stata  arricchita  di 
qualche  belle  pitture  da  Filippo  Beìlali. 

S.  Sebastiano . 

Nel  primo  altare  a mano  destra  si  vede  il 
martirio  del  Santo  tutelare  della  Chiesa,  que- 
st’è un  opera  assai  stimabile  del  Bramante , non 
meno  eccellente  pittore  , che  bravo  architetto: 
L’Annunciazione  è di  Giuseppe  Montalto  che 
fece  anche  la  strage  degl’  Innocenti  nel  se- 
micircolo superiore.  Gli  semicircoli  delle  cap- 
pelle del  Crocifisso  , e di  S.  Eligio  sono  fatte 
recentemente  del  Corneliani ; 1*  ancona  del 
detto  Santo  vescovo  fu  dipinta  dal  Lanzani . 

Nel  primo  altare  a mano  sinistrarsi  vede 
la  Madonna  col  Bambino  dipinta  dal  Geno - 
vesino , ed  il  martirio  è opera  di  Antonio 
Rossi  : I due  compagni  Bianchi  e Buggeri  di- 
pinsero i due  quadri  appesi  in  coro  rappre- 
sentante S.  Carlo  e S.  Filippo,  come  pure 
il  Crocifisso  colla  Vergine,  il  Discepolo,  e 
la  Maddalena  che  si  veggono  in  sagrestia. 

S.  Alessandro . 

Federico  Bianchi  e Fdippo  Abbiati  Milanesi 
espressero  nel  coro  le  azioni  virtuose,  ed  il 
corrispondente  trionfo  de!  Santo  titolare.  Nella 
cupola  il  soglio  della  Triade  con  varii  Santi, 
e nei  quattro  spazi  fra  le  finestre  vi  posero 
due  storie  dal  vecchio,  e due  parabole  del 
nuovo  testamento. 
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Il  passaggio  del  Mar  Rosso  fu  colorito  da 
Martino  Cignaroli , e la  Regina  Saba  da  Giu- 
seppe Angujano  Milanese.  Il  primo  arco  che 
riguarda  l’altare  maggiore  fu  dipinto  dai  no- 
stri Rocco , Bonola  e Giacomo  Pallavicini  ed 
i due  laterali  dai  suddetti  Angujanie  Cignaroli . 

Nella  prima  cappella  alla  destra  entrando 
si  vede  il  martirio  di  S.  Pancrazio  di  Gio . 
Battista  Ossona  , ed  i due  quadri  laterali  sono 
dipinti  da  Carlo  Cornara9  e nelPaltra  dedicata 
a S.  Giuseppe ^ e tutte  le  pitture  ed  ornati 
che  si  vedono  sono  di  Agostino  Santagostino . 

Camillo  Procaccini  dipinse  nella  terza  cap- 
pella P Assunzione  al  Cielo,  ed  in  quella  che 
viene  in  seguito  la  nascita  del  Signore.  Una 
delle  opere  più  belle  che  si  vede  in  questa 
Chiesa  è P Adorazione  de’  Magi  del  Moncaki , 
che  unitamente  al  Fiamenghini  dipinsero  la 
volta,  e le  figure  delie  pareti:  dello  stesso 
Procaccini  è P ancona  del  Crocifisso. 

I sei  quadri  laterali  all’  altar.maggiore  sono 
opera  del  già  nominato  Sant' Agostino  : tanto 
la  tavola  del  Beato  Alessandro  Sauli,  quanto 
la  pittura  a fresco  nella  cappella  in  corna 
Evangelii  sono  di  Luigi  Scaramuccia . Daniel 
Crespi  effigiò  la  decolazione  di  S.  Gio.  Bat- 
tista nella  capella  vicina:  e di  Pietro  Maggi 
sono  le  pitture  dell’ altra  dedicata  alla  Beata 
Vergine  Addolorata. 

Le  pitture  a fresco,  ed  i quadri  della 
sagrestia  sono  del  Crespi  suddetto,  del  Campi 
del  Moncahi  e del  Fiamenghini. 


S.  Eustorgio* 

Ambrogio  Borgognone  dipinse  a fresco  nella 
prima  cappella  alla  destra  i tre  comparti 
dell  altare;  la  cappella  che  segue  , è tutta 
dipinta  a fresco  dai  Fiamenghini  del  Sóle  ; Cor- 
sara e Bianchi}  nella  cappella  di  S.  Tommaso 
si  vede  un  bel  quadro  dipinto  del  Landrearii 
detto  il  Duellino.  In  quella  di  S.  Vi  ncenzo 
Ferreri  si  vedono  delle  mediocri  pitture  di 
Antonio  Luini  , e la  tavola  dipinta  a fresco  di 
Carlo  Urbini.  Dopo  questa  segue  quella  di 
S.  Giovanni  , fondata  da  Pietro  Visconti  zio 
di  Matteo.  La  volta  è opera  del  Frattazzi . Il 
suddetto  Landreani  dipinse  S.  Martino.  S.  Do- 
menico, S.  Agnese.  Nella  cappella  de’  To- 
nanisi  ammira  il  massacro  degli  Innocenti  di- 
pinta dello  Storer  e nella  cappella  di  S.  Gio. 
Battista  si  vede  la  Decollazione  di  detto 
Santo  dipinto  dai  tre  fratelli  Procaccini  Giu- 
lio Cesare , Camillo  e Carlo.  Il  S.  Ambrogio 
a cavallo  che  si  vede  in  un  altra  cappella 
è del  Figini , e nella  volta  si  osserva  un' A- 
dorazione  de' Magi  dipinta  a fresco;  questa 
pittura  è stata  attribuita  al  celebre  Luini j ma 
e senza  dubbio  più  antica. 

Nella  cappella  di  S.  Pietro  Martire  si  vedono 
delle  pitture  del  Civerchio  detto  il  Vecchio , 
dello  Storer  % del  Gherardiniy  e dì  Ercole  Pro- 
caccini. In  quella  della  Annunciazione  si  veg- 
gono dei  bei  freschi  di  Daniel  Crespi. 

Nella  sagrestia  vi  si  ammira  varii  quadri, 
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lasciati  per  legato  a questa  Chiesa  da  un 
certo  Morone  ; si  distingue  in  essi  un  qua- 
dro rappresentante  Caino  , del  Cerarli,  Una 
Vergine  col  Bambino  Gesù,  di  Daniel  Crespi  3 
e qualche  altre  pitture  di  Giulio  Cesare  Pro- 
caccini. 

S.  Maria  della  Vittoria, 

Nella  prima  cappella  a mano  destra.  Gia- 
cinto Brandi  pittore  Milanese  discepolo  del 
Lanfranco  dipinse  S.  Carlo.  L'Assunzione 
deli’  altare  maggiore  è d1  un  pittore  ignoto  ; 
la  discesa  dello  Spirito  Santo  è opera  di  Camillo 
Procaccini . S.  Lucia  e S,  Francesco  sono  di- 
pinti di  buon  pennello.  Il  S.  Pietro  nell’ul- 
tima cappella  è opera  di  Giovanni  Gkisolfi 
Milanese,  cui  si  mostrò  degno  scolaro  di  Sal- 
vator Rosa, 

S.  Lorenzo, 

Fra  i quadri  di  pregio  che  si  ammirano  in 
questa  Chiesa  sono  il  Crocifisso,  ed  il  Bat- 
tesimo del  Signore  di  Aurelio  LuiniM Dietro 
al  coro  Ercole  Procaccini  dipinse  il  Santo 
Titolare  della  Chiesa.  Nelle  cappelle  alla 
sinistra  il  Rivola  dipinse  l’ Assunzione , ed 
in  quella  di  S.  Antonio  vi  operarono  il  Le- 
gnante il  Molina  ed  il  Vimercatì. 

Nella  separata  cappella  di  SS.  Ippolito  e 
Cosimo  Ercole  Procaccini  dipinse  il  loro  mar- 
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tìrio  nella  tavola  dell’altare.  Il  S.  Tomrnaso 
in  sagrestia  si  crede  un’opera  di  Gìo  Battista 
della  Cervia  y ed  il  S.  Bartolomeo  di  Cri- 
stoforo  %assi , e non  di  un  Campi  come  in 
altre  guide  si  è finora  detto. 

Le  pitture  della  piccola  Chiesa  di  S.  Sisto, 
sopra  una  delle  stanze  termali  sono  dello  Sto - 
ver  , e Maggi « Stórer  dipinse  la  piccola  volta 
della  rotonda  che  si  vede  entrando  in  Chiesa 
della  parte  della  vetra.  In  un  oratorio  situato 
dietro  il  coro  $i  vede  un  quadro  rappresen- 
tante la  Visitazione  di  Maria  Vergine  di- 
pinto del  Mo razzon e . 

S.  Giorgio  al  Palazzo . 

Il  coro  di  questa  Chiesa  fu  dipinto  da  Ste- 
fano Montalto . Il  S.  Girolamo  è una  bell’  o- 
pera  di  Gaudenzio  Ferrari . Bernardino  Luini 
unitamente  a qualche  suo  scolaro  dipinsero 
una  parte  della  storia  di  nostro  Signore. 

Il  bel  quadro  rappresentante  V Assunzione 
di  Maria  Vergine  che  si  vede  in  sagrestia  è 
opera  di  Federico  Bianchi. 

Nelli  Chiesa  di  S.  Sisto  sussidiaria  a que- 
sta Chiesa  si  vedono  delle  belle  pitture  appar- 
tenenti alla  scuola  Lombarda. 

S.  Sepolcro. 

Sopra  la  porta  di  questa  Chiesa  vi  si  osserva 
una  pittura  a fresco  fatta  dal  celebre  Era-* 
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mante  che  rappresenta  il  Signor  morto  m seno 
a sua  Madre  in  presenza  di  s.  Giovanni.,  e della 
Maddalena;  questa  pittura  ha  meritato  gli 
elogi  del  Vcisari  e del  Lomazzo. 

Il  cav.  Magatti  dipinse  la  Vergine  coi 
SS.  Ambrogio  e Carlo.  In  una  cappella  vi* 
cina  alla  porta  ed  in  un’altra  Carlo  Francesco 
Nuvoloni  effigiò  la  Vergine  con  S.  Filippo 
Neri.  Le  pitture  a fresco  sono  di  Gio.  Bat- 
tista Sassi. 

Nella  sagrestia  vi  è un  ottima  raccolta  di 
quadri  di  diversi  eccellenti  pittori  della  scuola 
Lombarda. 

Bernardino  Luini  ha  dipinto  nell’  oratorio 
interno  Gesù  coronato  di  spine. 

. S.  Maria  Podone . 

Stefano  Montalti  dipinse  il  quadro  di  S.  Giu- 
seppe , Pietro  Magatti  'dipiuse  quello  della 
Fede  in  fondo  del  coro.  L’immagine  della 
Vergine  del  parto  è opera  di  Cristoforo  Trecciti . 
Vi  è in  una  cappella  come  alla  gotica  dipinta 
del  nostro  Levati . 

S.  Maria . Porla. 

Il  cav.  Borroni  dipinse  i SS.  Gioaehimo  ed 
An  na.  Il  S.  Giuseppe  è di  Luigi  Quàini.  L’A- 
dorazione de’  Magi  è fatta  da  Camillo  Pro- 
caccini. 
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5.  Maurizio  , chiesa  del  Monastero  Maggiore. 

In  questa  Chiesa  si  vedono  delle  pitture  di 
un  gran  pregio.  Nella  prima  cappella  alla 
destra,  rappresenta  la  predicazione  di  S.  Gio. 
Battista  nel  deserto,  opera  bellissima  del 
Lomazzo  , come  sono  anche  le  pitture  late- 
rali. Seconda  cappella  rappresentante  la  De- 
posizione di  N S.  della  Croce,  bei  quadro 
d’  un  maestro  ignoto  ; le  pitture  laterali  ap- 
partengono alla  scuola  del  Luini,  Terza  cap- 
pella contiene  varii  tratti  della  storia  del  nuovo 
testamento  , opera  assai  stimata  di  Bernardino 
Luini , tutta  la  cappella  è stata  dipinta  di 
sua  mano.  Queste  belle  pitture  sono  state  di- 
segnate ed  incise  del  Fumagalli. 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  rappresen- 
tante r Adorazione  de*  Magi , è una  delle 
migliori  opere  di  Antonio  Campi  fatta  nel 
1579.  L ó pitture  laterali  sono  di  Bernardino  J 
Luini.  Questo  valente  pittore  dipinse  altri 
varii  pezzi  nella  Chiesa  interna  , con  molta 
esattezza  nella  esecuzione  del  disegno  , dalla 
eleganza  delle  teste  e del  decoro  delle  azioni  , 
quanto  al  modo  dal  dipingere  a fresco  sullo 
stucco  giusta  la  dottrina  di  Vitruno , che 
sembrano  fatte  all’encausto. 

Ritorneremo  dopo  aver  esaminato  le  pit- 
ture della  Chiesa  interna  , a quella  esterna  ; 
prima  cappella  alla  sinistra.  Il  quadro  della 
Risurrezione  è opera  di  Pietro  Gnocchi , come 
tinche  le  pitture  laterali.  Seconda  cappella. 


Il  martirio  di  S.  Stefano  è opera  di  Aureli* 
Luini.  Terza  cappella.  Il  Battesimo  di  Gesù 
Cristo  dipinto  dal  suddetto  Aurelio . Sopra  il 
muro  della  porta  al  di  dentro  si  vedono  della 
pitture  a fresco  d’  ignoto  pennello. 

S.  Ambrogio . 

In  questa  antica  Ghiesa  si  osserva  degli  ot- 
timi quadri  di  buoni  pennelli.  Nella  prima 
cappella  a mano  destra  vi  si  ammira  un*  an- 
tica pittura  rappresentante  la  Vergine  con 
S.  Girolamo  e S.  Rocco:  vicino  ad  una  delle 
porte  laterali  si  vede  qualche  pittura  a fresco 
della  scuola  di  Gaudenzio  Ferrari . Nella  cap- 
pella di  S.  Marcellina  si  vedono  delle  pitture 
a fresco  del  nostro  Legnani.  In  un’  altra  cap- 
pella della  medesima  parte  Carlo  Pietra  di- 
pinse la  morte  di  S.  Benedetto,  il  S.  Bernardo 
di  Filippo  Abbiati , il  S.  Sebastiano  di  Am- 
brogio Besozzi.  Il  Santo  condotto  al  proconsole 
di  Cario  Donelli  detto  il  Vimercati , e nell'  ul- 
tima cappella  di  questa  parte  si  vede  una 
bella  pittura  fatta  di  buon  pennello  a noi 
ignoto.  Nelle  due  parti  laterali  vi  sono  due 
belli  freschi  fatti  di  Bernardino  Luini.  Nella 
cappella  di  S.  Satiro , le  sei  figure  in  piedi 
fatti  in  mosaico,  oltre  quella  di  S.  Vittore 
nel  centro  , meritano  1’  osservazione  degli 
studiosi  delle  rare  antichità , esse  sono  fatte 
di  Gio.  Battista  Tiepolo  Veneziano  il  quale 
dipinse  a fresco  con  brio  veramente  pittore- 
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sco,  nelle  laterali  il  naufragio  di  8.  Satiro, 
ed  il  S.  Vittore  3 come  pure  il  S.  Barnaba 
nella  volta  della  sagrestia,  e gii  altri  due 
dipinti  sul  muro  della  stessa  cappella  sono 
del  Porta . 

Il  mosaico  fatto  nella  volta  del  coro  me- 
rita di  essere  osservato.  Questo  bel  lavoro  si 
crede  che  sia  V opera  da  un  certo  abate 
Gaudenzio  ; esso  rappresenta  il  Salvatore  con 
Angioli  volanti  dalle  parti  , e SS.  Gervaso  e 
Protaso  ai  lati  , ed  altre  figure. 

Nel  muro  esterno  del  coro  alla  mano  manca, 
evvi  P immagine  del  Salvatore  dipinta  a fresco 
da  Bernardino  Luini  che  è molto  stimata  come 
lo  è del  pari  il  S.  Ambrogio  agonizzante  nell’al- 
tare della  magnifica  cappella  che  li  resta  in 
faccia  una  delle  migliori  pitture  del  nostro 
Andrea  Lanzani.  I dipinti  a fresco  fuori  della 
stessa  cappella  sono  del  Longoni  e del  De  Giorgi . 

Meritano  pure  di  essere  osservate  le  pit- 
ture che  si  vedono  nelle  cappelle  alla  sinistra  ; 
nella  seconda  cappella  dedicata  a S.  Am- 
brogio dipinta  di  Carlo  Francesco  Nuvoloni ; 
e le  due  laterali  sono  opera  del  Saletta.  Terza 
cappella  dedicata  a S.  Giovanni  Evangelista 
ornata  di  belle  pitture  del  cav.  del  Cairo . 
Nella  quinta  il  quadro  rappresentante  S.  Pietro 
è P opera  della  figlia  del  pittore  Cornara. 
Nella  sesta  la  Natività  di  G.  G.  è opera  del 
Landreani , e la  volta  è dipinta  da  Ercole  Pro- 
caccini. 

-Nelle  due  sussidiarie  Chiese  di  S.  Pietro 


in  Gaminadella  e S.  Calocero  , si  vede  nella 
prima  qualche  pittura  del  M olimi  e del  Mi- 
gali  ; ed  in  quella  di  S.  Calocero  vi  si 
ammira  due  quadri  della  scuola  del  nostro 
Andrea  Appiani . 

S.  Vittore. 

Molte  belle  pitture  si  veggono  in  questa 
Chiesa.  Daniel  Crespi  ed  il  Moncabo  hanno  di- 
pinto la  cupola  ; Ambrogio  Fìgini  la  volta  dei 
coro,  ed  Èrcole  Procaccini  la  navata  di  mezzo, 
come  anche  dipinse  sopra  la  porta  di  dentro 
S.  Bernardo  che  distribuisce  V abito  del  suo 
ordine. 

La  prima  cappella  alla  dritta  è ornata  d’  un 
quadro  rappresentante  SBjVIarhno  , opera  da 
Cesare  Vermìglio.  La  terza  * Enea  Salmasio 
dipinse  Santa  Francesca  Romana.  Nella  quarta 
il  S.  Cristoforo  è opera  del  Ciocca.  Nella 
quinta  Pietro  Gnocchi  dipinse  il  S.  Pietro.  Le 
pitture  laterali  di  questa  cappella  sono  di- 
pinti del  Nuvoloni  > e del  Scaramuccia  quelle 
alla  sinistra.  Nella  settima  le  tre  belle  pit- 
ture allusive  ai  fatti  di  S.  Gregorio  Papa 
sono  opera  di  Camillo  .Procaccini. 

Nelle  parti  laterali  delf  aitar  maggiore  si 
vede  S.  Vittore  il  titolare  della  Chiesa,  e 
S.  Bernardo,  dipinto  dal  Salmasio. 

La  Sagrestia  ha  varie  lodevolissime  pitture 
di  Camillo  Procaccini , ma  sopra  tutto  degno 
è d*  osservazione  il  passaggio  del  mar  rosso 


degli  Israeliti  opera  di  Giulio  Cesare  Procac- 
cini. 

Nella  prima  cappella  alla  sinistra  si  vede 
tm  quadro  di  S.  Benedetto , opera  molto 
stimata  di  Ambrogio  Figini , come  anche  le 
altre  pitture  che  adornano  questa  cappella  : 
Seconda  cappella.  La  Vergine  con  S.  Francesco 
dipinta  dal  Discepoli  detto  il  Zoppo  da  Lu- 
gano. Terza  cappella.  Il  S.  Paolo  Eremita 
è T opera  di  Daniel  Crespi . Quarta  cappella. 

11  S.  Bernardo  Tolomei  che  benedice  un 
appestato  , questa  bellissima  pittura  è fatta 
da  Pompeo  Battoni  Lucchese.  Quinta  cappella. 

I quattro  SS.  Benedetto,  Bernardo,  Fran- 
cesco e Domenico  , sono  opere  magistrali  del 
nostro  cav.  del  Cairo. 

Nella  Chiesa  Maria  di  Loreto  nell’osa 
pizio  delle  Stelline  dette  Occhette,  si  vede 
un  quadro  rappresentante  la  Vergine  con 
S.  Francesco  dipinto  da  Curio  Cane.  S.  Ce- 
cilia , e la  Madonna  sono  opere*  d'ignoto 
pennello. 

* S.  Maria  delle  Grazie. 

In  questa  Chiesa  si  veggono  delle  eccel- 
lenti pitture.  Nella  prima  cappella  si  vede 
Ja  copia  d'  un  superbo  quadro  di  Gaudenzio 
Ferrari  rappresentante  S.  Paolo.  L’originale  j[ 
che  qui  esisteva  è stato  trasportato  a Parigi  di 
1*  anno  1797,  come  fu  quello  di  Gesù  coro-  r 
nato  di  spine,  opera  bellissima  fatta  del 
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celebre  Tiziano . Nella  quarta  cappella  sì  vede 
del  medesimo  Gaudenzio  delle  pitture  a fre- 
sco rappresentante  la  flagellazione  e qualche 
altro  soggetto  appartenente^alla  passione  di 
Gesù  Cristo  ; quantunque  queste  pitture  siano 
guastate  dal  tempo,  meritano  ancora  di  es- 
sere vedute  per  la  sua  regolarità  del  disegno. 
Gio.  Battista  Sùcchi  detto  il  Caravaggio  di- 
pinse il  quadro  dell’  altare  nella  suddetta  cap-g 
pella  che  rappresenta  la  Pietà.  Nella  quinta 
il  Signore  in  croce  è opera  di  Francesco  Vi- 
centini , e secondo  altri  lo  credono  di  Cario 
Urbini.  Nella  cappella  che  segue,  un  pittore 
Cremonese  nominato  Coriolano  dipinse  la  Ma- 
donna con  varii  Santi,  le  pitture  a fresco  in 
questa  cappella  sono  dipinti  del  Fiammenghìnu 
Settima  cappella  Francesco  D' Adda  gentil- 
uomo Milanese  dipinse  il  S.  Gio.  Battista , e 
i freschi  all'  intorno  sono  opere  di  Carlo 
Semini . I comparti  della  volta  dell’ottava 
cappella  sono  ornati  di  pitture  nelle  quali 
si  è rappresentato  i quattro  Evangelista  , opere 
appartenenti  alla  scuola  di  Leonardo . 

Le  pareti  del  coro  sono  dipinte  a fresco 
di  Francesco  Malcotto  ; e il  quadro  a olio 
che  si  vede  al  fondo  è F opera  del  Nuvolone . 
Il  quadro  che  si  vede  nella  cappella  d’un 
lato  dell’  aitar  maggiore  rappresentante  Gesù 
Cristo  coronato  di  spine  ( come  sopra  dicemmo 
di  Tiziano  ) ne  hanno  sostituito  un  altro  rap- 
presentante il  medesimo  soggetto. 

Nella  sagrestia  il  quadro  dell’  Assunta  è 
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dipinto  da  Felice  Borelli  Veronese  , quello  di 
S.  Gio.  Battista  è opera  di  Marco  cf  Oggiono. 

Ritornando  nella  Chiesa  , si  vede  una  cap- 
pella a mano  dritta  di  ragione  della  famiglia 
Borromeo , ove  ^iace  sepolto  il  padre  di 
S.  Carlo,  un  quadro  rappresentante  S.  Paolo, 
dipinto  da  Pietro  Gnocchi , La  S.  Rosa  di 
Lfrna  che  si  vede  in  un  altra  cappella  vicino 
«pila  porta  è opera  del  Montalto . 

Passando  nel  refettorio  vi  si  ammira  il  fa- 
moso cenacolo  di  Leonardo  da  Vinci  fatto  nel 
1497.  Pitture  che  colf  aver  formato  P onore  a 
Milano  supera  ogni  altra  in  fama  sebbene  in- 
finitamente guastate  dal  tempo  e d’altre  vi- 
cende , offre  però  tuttavia  il  tutto  deLPo- 
pera. 

Dicontro  al  muro  dove  si  vede  la  sud- 
detta pittura.  Giovanni  Donato  Montorfano 
dipinse  a fresco  la  Crocifissione  di  G.  C.  con 
un  gran  numero  di  figure,  e la  Città  di 
Gerusalemme  in  lontananza  ; opera  assai  sti- 
mata che  porta  il  nome  delP  autore , e 1’ an- 
no i495. 

Dal  suddetto  Leonardo  sono  i ritratti  del 
Duca  Lodovico  il  Moro  , e della  sua  sposa 
Beatrice  d’  Este  nella  pittura  del  Montorfano. 

Anche  nel  convento  che  ora  serve  di  ca- 
serma per  la  I.  R.  Gendarmeria  ed  al  corpo 
dei  Pompieri,  vi  sono  delle  pitture  a fresco 
dipinti  di  Zenale  di  Treviglio. 


5& 

S.  Maria  della  Stella . 

Il  quadro  rappresentante  la  Vergine  col 
Bambino  Gesù  e S.  Carlo  , è opera  di  Luigi 
Scaramuccia  di  Perugia, 

S.  Maria  del  Castello . 

Nelle  cappelle  minori  di  questa  Chiesa 
si  vedono  de’ buoni  quadri,  i quali  sono  il 
Crocifisso  dei  Panfilo . Il  S.  Andrea  del  Sai - 
jnasio  j,  il  S.  Francesco  di  Camillo  Procaccini 
il  S.  Gioachino  di  Ambrogio  Borgognone  ; il 
S.  Pietro  Martire  e S.  Carlo  nelle  due  finte 
nicchie  laterali  sono  di  Daniel  Crespi . Il  sud- 
detto Procaccini  dipinse  V immagine  degli  Apo- 
stoli in  alto  distribuite  àU’intorno  della  Chiesa. 

S.  Maria  Segreta • 

II  De  Giorgi  dipinse  il  Signore  in  Emaus. 
S.  Girolamo  Emiliani  del  Gnocchi  , la  Ma- 
donna dell’  Aspari  il  Signore  in  croce,  le 
medaglie  della  volta,  e le  quattro  virtù  di- 
pinti del  Ferrari . Tutte  queste  pitture  sono 
degne  d'osservazione,  come  lo  è la  Vergine! 
coi  Bambino  in  sagrestia. 

S.  JVazaro  Pietra  ‘Santa. 

Questa  Chiesa  non  offre  nulla  di  osserva- 
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bile  tranne  due  quadri,  uno  della  Concezione 
e F altro  della  Natività  della  Vergine  , il  primo 
è dipinto  del  D or  doni , e 1’  altro  del  Formenii . 

S.  Tommaso  in  Terra  Mala . 

Giulio  Cesare  Procaccini  dipinse  il  S.  Carlo; 
quello  del  Signore  che  appare  alla  Madonna 
è opera  di  Aurelio  Luini • 

«S.  Maria  del  Carmine . 


I quadri  di  pregio  sono  5 la  Purificazione 
nella  prima  doppia  cappella , opera  del  Fìam- 
menghini  di  cui  è anche  il  Lazaro  risusci- 
tato nell’  aitar  che  segue.  Il  quadro  della 
quarta  cappella  rappresentante  la  Vergine  e 
Gesù  Bambino  * con  S.  Giuseppe  è opera 
stimabile  d'  un  maestro  ignoto.  Nella  quinta 
si  vede  S.  Maria  Maddalena  de’ pazzi , dipinta 
elei  Montai to . La  cappella  di  S.  Elia  è tutta 
dipinta  di  Filippo  Abbiati , ma  la  tavola  delFal- 
iare  e le  pitture  sul  muro  sono  di  Camillo  Pro- 
caccini» Le  pitture  laterali  nella  cappella  della 
Vergine  5 e quella  della  volta  sono  di  Ca- 
millo Procaccini  3 a riserva  delia  cupola  che  è 
Stata  dipinta  da  Stefano  Legnani. 

I due  quadri  del  presbiterio  sono  di  Fi- 
lippo Abliatiy  e di  Federico  Bianchi.  I due 
che  si  vedono  di  sopra  della  parte  del  coro 
sono  del  suddetto  Abbiati  3 in  fondo  del  coro 
vede  la  Coronazione  di  Maria  Vergine  y 


quest’  è un  opera  sul  gusto  della  scuola  dei 

Procaccini . 

Nella  prima  cappella  alla  sinistra  , il  Lan - 
dreani  detto  il  Duellino  dipinse  il  S.  Giacomo 
a cavallo.  Nella  seconda  si  Tede  V immagine 
di  S.  Teresa  dipinta  dal  Bianchì.  Nella  quarta 
il  quadro  di  S.  Anna  è opera  del  Maggi  , al 
disopra  di  S.  Anna  si  vedono  delle  pitture  a 
fresco  dipinte  da  Bernardino  Luìni  y che  rap- 
presentano la  Verg.  col  Bambino  Gesù,  S.  Roc- 
co, e S.  Sebastiano.  Buggeri  ha  ornalo  di 
differenti  pitture  le  parti  laterali  di  questa 
cappella  e la  cupola.  Nella  navata  di  mezzo 
si  vede  sospeso  due  quadri  di  cui  uno  rap- 
presenta la  Presentazione  , e T altro  lo  Sposa- 
lizio della  Vergine.,  di  Federico  Panza . 

S . Simpliciano . 

Questa  Chiesa  è ornata  di  buone  pitture, 
le  quali  sono,  T Annunziata  e 1’  Angelo,  in 
tela  , già  sportelli  dell’  organo  ed  ora  situati 
di  una  parte  e dell*  altra  delia  porta  ; al  pre- 
sente sono  quasi  coperti  della  bussola  e da 
due  quadri  dei  Procaccini . Queste  sono  due 
opere  antiche  di  Bernardo  Zenale  di  Treviglio* 
di  cni  vuoisi  pure  il  S.  Mauro  in  una  delle 
cappelle  alla  destra.  Il  S.  Benedetto  nella 
cappella  vicina  è opera  di  Enea  Sahnasio  e g^ 
ovati  sono  del  Magati , e del  Borroni.  La 
cappella  che  segue  dedicata  alla  Madonna 
del  soccorso  ? quest' è un  opera  assai  rimar-? 
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cabile  per  la  sua  antichità  : quella  del  Corpus 
Domini  ha  due  belle  pitture  di  Camillo  Pro- 
caccini, il  quale  ha  dipinto  lo  Sposalizio  della 
Vergine  con  S.  Giuseppe  nella  cappella  de- 
dicata a S.  Placido.  La  S.  Scolastica  è opera 
di  Tommaso  For menti. 

S.  Maria  Incoronata. 

Il  quadro  della  cappella  di  S.  Agostino 
è dipinto  da  Pino  Ferri , scolaro  di  Pietro  da 
Cortona  ; e i freschi  della  volta  sono  di  Luigi 
Scaramuccia  , ed  i laterali  di  Ercole  Procac- 
cini e di  Stefano  Montalto. 

S.  Angelo. 

In  questa  Chièsa  vi  hanno  operato  i mi- 
gliori pennelli  della  scuola  Lombarda  di  quel 
tempo.  Nella  prima  cappella  alla  destra  si 
vede  un  quadro  rappresentante  il  martirio  di 
S.  Caterina  , copia  di  quello  di  Gaudenzio 
Ferrari  che  qui  esisteva.  Nella  seconda  il  M.o~ 
razzane  dipinse  il  S.  Carlo.  Nella  terza  , il 
Fiammenghino  dipinse  il  S.  Francesco  come  lo 
sono  pure  le  pitture  a fresco  che  si  vedono 
nella  stessa  cappella.  Nella  quarta  , lo  Spo- 
salizio def'a  Vergine  è opera  di  Camillo  Pro - 
merini.  Quinta  5 due  quadri  che  rappresen- 
tano S.  Pietro  vacillante  nella  fede  sono 
dipinti  da  Pietro  Gnocchi  Sesta,  il  quadro  della 
Vergine  con  vani  Santi  dipinto  del  Caravag- 
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glno-  Settima  ii  quadro  del  Crocifìsso  con 
qualche  Santo  , è opera  di  Ottavio  Serrimi. 

Camillo  Procaccini  ha  maestrevolmente  di- 
pinto i tre  quadri  di  facciata  al  coro  e le 
medaglie  della  volta.  I due  quadri  laterali 
sono  stati  dipinti  del  Barabino  Genovese.  Vi 
sono  altri  due  quadri  ai  lati  deli’altar  mag- 
giore, quello  alla  sinistra  è stato  attribuito 
del  Lomazzo.  E la  coronazione  della  Vergine 
sopra  r arco  del  presbiterio  5 è opera  a fresco 
del  Lanzani . 

Prima  cappella  alla  sinistra.  Il  Panfilo 
dipinse  la  Vergine  , S.  Michele  e S.  Giro- 
lamo. Nella  seconda.  Il  S. Diego,  è opera  di 
Camillo  Procaccini.  Terza.  Gian  Pietro  del  Sole 
dipinse  il  S.  Pietro  d’Alcantara.  I quadri  la- 
terali sono  del  JYLonealvi.  Le  pitture  che  si 
veggono  nella  quinta,  sono  di  Stefano  Legnani 
e di  Gio.  Battista  Sassi.  Sesta.  Gesù  Cristo  con 
il  calice  è l’opera  di  Gio,  Battista  G aleni  , 
i quadri  laterali  sono  dipinti  di  Federico  Fer- 
rari. Settima,  il  quadro  di  S*  Girolamo  è d’un 
maestro  ignoto.  La  volta  di  quest’  ultima  cap- 
pella è dipinta  del  Fiammenghini  come  lo  sono 
anche  i laterali.  In  questa  cappella  vi  si  am- 
mira il  deposito  del  maresciallo  Sormani. 

Nella  sagrestia  si  vede  in  una  lunetta  la 
Pietà  , opera  di  Giulio  Cesare  Procaccini , un 
quadro  della  Risurrezione  del  Ciocca  con 
la  data  i586,  due  piccoli  quadri  della  scuola 
di  Leonardo , uno.,  Gesù  Cristo  flagellato  alla 
Colonna  e 1’ altro  della  Vergine  e varii  altri 
pezzi  di  Sirnone  Piazzano. 


6o 

Camillo  Procaccini  unitamente  ai  suoi  due 
fratelli  Ercole , e Giulio  Cesare  , hanno  in 
questa  Chiesa  il  loro  sepolcro. 

S.  Eartolomeo , 

Il  Fiammenghini  dipinse  a fresco  il  mar- 
tirio del  Santo  titolare,  i due  quadri  laterali 
alla  suddetta  cappella  sono  del  Ricciardi  , ed 
in  uno  degli  altari  la  S.  Anna  è opera  di 
Tommaso  FormentL 

S.  Maria  Aracaeli , 

Chiesa  dei  PP.  Falcbenef rateili. 

Federico  Bonacorick  di  nazione  schiavone 
dipinse  T Angelo  Rafaello , e Tobia  padre  e 
figlio.  Il  Cristo  mostrato  al  popolo  è l’opera  di 
Mariano  Collina  Bolognese.  Il  Santo  fondatole 
è opera  del  Taurino.  La  Vergine  dei  dolori 
che  si  vede  nel  cimiterio  è del  Rivola . 

S.  Marco . 

Le  pitture  di  pregio  che  vi  si  osserva  in  questa 
Chiesa  sono.  Nella  prima  cappella  alla  dritta 
entrando,  le  pitture  sono  opera  del  Lomnzzo. 
Nella  terza  si  vede  due  quadri  , uno,  copia 
del  Guercino  3 e f altro  del  Romanino.  Quarta 
cappella.  Il  S.  Barnaba  è dipinto  da  Luigi 
Scaramuccia , e le  pitture  a fresco  sono  del 
suddetto  Lomazzo . Le  pitture  che  si  vedono  a 
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fresco  nella  quinta  cappella  sono  di  Antonio 
Campi , in  un5  altra  cappella  di  questa  parte 
Ferdinando  Valdambrino  Romano  dipinse  s.  Gu- 
glielmo. Il  Fìammenghino  ha  pure  dipinto  la 
tavola  ed  i freschi  della  cappella  di  S.  Ste- 
fano. Nella  cappella  di  S.  Agostino , Enea 
Salmasio  ha  dipinto  il  S.  Agostino  dell’ altare, 
e Stefano  Legnani  i due  laterali;  del  mede- 
simo Legnani  sono  i due  quadri  posti  d’  una 
parte  e 1’  altra  della  cupola. 

Ai  due  lati  dell5  aitar  maggiore  il  quadro 
che  rappresenta  la  pubblica  disputa  fra  S.  Am- 
brogio ed  Agostino,  è di  Camillo  Procaccini , 
e quello  del  battesimo  è una  delle  migliori 
opere  di  Gio,  Battista  Crespi, 

11  Genovesino  ha  dipingo  i due  quadri  e 
la  volta  del  coro  , rappresentanti  gli  ordini 
monastici,  e quegli  di  cavalleria  attaccati  alla 
regola  di  S,  Agostino. 

La  più  beir  opera  di  Pietro  Maggi  è la 
S.  Monica  nella  piccola  cappella  alla  dritta 
dell'altare  maggiore,  ed  il  Crocifisso  nella 
contingua  cappella  , coi  fatti  della  passione 
sui  pilastri  sono  di  Ercole  Procaccini  ; An- 
tonio Busca  e Stefano  Montalto  dipinsero  i tratti 
più  interessanti  della  passione  del  Salvatore. 

Eliodoro  scacciato  dal  tempio  di  Geroso- 
lima  dipinto  a fresco  sopra  la  porta  della 
sagrestia  è un  opera  armoniosa  del  cav.  Bian- 
chi ; il  quadro  poi  della  Madonna  col  Bam- 
bino nella  medesima  sagrestia  e di  Bernardo 
Campi. 
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Le  altre  cappelle  alla  sinistra  entrando  non 
hanno  il  merito  delle  altre,  ne* quadri  de- 
gni di  speciale  osservazione. 

S-  Giuseppe. 

Melchiore  Gherardìni  ha  dipinto  in  questa 
Chiesa  assai  bene  lo  sposalizio  del  Santo 
Patriarca  , e Giulio  Cesare  Procaccini  la  sua 
morte.  li  Lanzuni  dipinse  la  sacra  Famiglia, 
ed  il  Montalti  il  S.  Gio.  Battista. 

S.  Francesco  di  Paola . 

Questa  Chiesa  nulla  offre  d*  osservabile 
tranne  il  quadro  di  S.  Francesco  di  Sales  dei 
Bacchi , ed  il  S.  Michele  del  Guercini  Cre- 
monese. 

S.  Giovanni  alle  Case  rotte . 

La  decollazione  di  S.  Gio.  Battista  è opera 
del  cav.  del  Cairo.  Le  figure  e la  quadratura 
della  volta  sono  di  Pietro  Gilardi , e eli  Antonio 
Castelli  di  Monza,  ed  il  resto  del  «Sassi,  e di 
Jacopo  Lecchi . 

S . Fedele. 

I quadri  più  stimati  sono  il  S.  Ignazio  che 
si  vede  nella  prima  cappella  a mano  destra 
opera  di  Bernardino  Campi . 
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Nella  prima  cappella  alla  sinistra,  Simone 
Petrcizzano  dipinse  la  deposizione  del  Salva- 
tore deila  croce  il  quale  vi  ha  scritto  il  suo 
nome  , e quello  del  suo  maestro  Tiziano . Nella 
seconda  si  vede  T immagine  della  Beata  Ver- 
gine che  si  venerava  nella  soppressa  Chiesa 
della  scala.  I due  quadroni,  laterali  all’ ai- 
tar maggiore  sono  opera  dei  Fratelli  Sant'A- 
go stini.  * 

S.  Protaso  ad  Monaco  s. 

Il  Nuvoloni  dipinse  la  S.  Anna  il  Croci- 
fisso è opera  del  Gerani.  La  Vergine  del  Fiam - 
menghini . Il  S.  Gio.  Battista  di  Daniel  Crespi , 
e i quadri  deli’  aitar  maggiore  rappresen- 
tante la  nascita  ed  il  martirio  de’ santi  fra- 
telli titolari  $ sono  d’ ignoto  autore. 


PROTESTA. 


Troppo  malagevole  impresa  e quella 
d'  indicare  tutte  le  Pitture  di  Milano 
senza  fare  qualche  omes sione , ma  se 
vi  fosse  incorso  qualche  mancanza  7 il 
Compilatore  si  presterà  di  buon  grado 
a quei  suggerimenti  che  il  benigno 
Lettore  vorrà  dargli , onde  possa  in 
un  altra  ristampa  correggere  i varii 
falli , e rendere  quest ’ operetta  degna 
del  pubblico  sguardo. 
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